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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La classe è composta da ventidue alunni (cinque maschi; diciassette femmine). Due alunni 
sono DSA e due e studenti atleti di alto livello. Non ci sono alunni diversamente abili, studenti 
stranieri neo arrivati in Italia Dal punto di vista del profitto la classe si presenta eterogenea, 

con un livello d’ingresso medio. La motivazione appare discreta, l’impegno sarà valutato nel 
prosieguo delle settimane. Il comportamento risulta in alcune situazioni non sempre adegua 
toma facilmente gestibile. Alcuni studenti necessitano ancora di essere richiamati al rispetto 
delle regole, in particolare per quanto riguarda l’uso del cellulare in classe. La frequenza è per 
lo più assidua, le capacità di concentrazione sono sufficienti, nonostante la partecipazione alle 
attività appaia in alcuni casi un po’ passiva. Le capacità di autoregolazione, nel complesso, 
sufficiente. 
 
 
2.RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportarei risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 

Risultati  d i  apprendimento relativ i al  pecup  

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 

Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale 

Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 
che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 

 
 
2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 
disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 
programmazione annuale del CDC) 
 

Finalità generali: 
L’insegnamento del diritto si propone in primo luogo di ampliare la cultura generale dei discenti 
attraverso l’acquisizione dei principi che reggono gli istituti basilari della vita sociale ed 
economica italiana e, inoltre, di far conoscere la struttura dello Stato al fine di maturare un 
profondo senso civico. La formazione di “cittadini” resta sempre un obiettivo ambizioso per la 
nostra disciplina. 
In merito all’introduzione della disciplina “Educazione Civica” tutte le attività trasversali 
programmate dagli altri docenti (italiano, storia, geografia, scienze, ecc…), dal gruppo di 
Cittadinanza attiva e dal dipartimento di diritto, rientreranno nelle 33 ore previste dalla legge. 
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Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale 

Codice  
(matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di 
team-working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento.   SE1 

 C 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. SE2 

 C 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare.  SE9 

R  

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti.    SE10 

 C 

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, 
nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel 
contesto turistico.  T4 

 C 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, 
fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.  
T7 

 C 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di 
gestione e flussi informativi.  T8 

 C 

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e 
collaborare alla gestione del personale dell‘impresa turistica.  
T12 

 C 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.  T15 

R  

 
2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazion i  dal  Dipart imento di  Mater ia)  
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L

A
S

S
I
 q

u
a

r
t
e

 

• Saper capi re i l  testo in  
adozione.  
• Sapers i  espr imere 

corret tamente in  i tal iano 
scr i t to e orale  
•Anal i s i  corret ta ma 
l imi tata agl i  aspett i  
fondamental i  e s intes i  
e lementare .  
•L’esposiz i one adeguata, 
uso di  l inguaggio 
speci f i cofondamentale , 
appl i cazione schemat ica 
del le conoscenze min ime.  

 

•  Per i  contenut i  s i  r i t iene di  
considerare tut t i  quel l i  
r iportat i  e previst i  nel la 

programmazione sotto 
r iportata.  
 
•Le conoscenze essenzial i  dei  
contenut i  min imi , con l iev i  
error i  cos ì  come nel  r i spetto 
del la tabel la di  valutazione.  

 
 
 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
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3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le 
modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 

senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello 
svolgimento dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

   

 
6.PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI  
 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
7.ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
Come tutti i Docenti della classe ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati nel 
punto 3 del piano didattico del CdC. 
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Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro “PTOF” si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale – che verranno, di volta in 

volta, proposti dall’insegnante o daglistudenti– per sviluppare il loro senso critico. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
  Internet, video, giornali e riviste. 

 

Testo in adozione DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 
3aED – FONDAMENTI DI DIRITTO 
CIVILE E COMMERCIALE 

 
UNICO  

3e e 4e classi 

Autore RONCHETTI PAOLO 

Edizioni ZANICHELLI 

 
 
 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Verrà utilizzata la LIM. 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell’anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

 verifiche intermedie(formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di 
fermarsi per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 

 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 
espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione 
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personale degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento disciplinare, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell’andamento del profitto e dell’evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell’allievo; 

• del profitto complessivo desunto: 
􀀹dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
􀀹dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
􀀹dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell’impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e 
saranno tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, 
la rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 

 
12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 
Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per 
gli alunni con certificazione. 

 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

  

  

  

  

  

 
 
Bergamo, 01/11/2022                                                             Il Docente 
 

        Anna Maria Zaccaro 
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 1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 (Provenienza  degli  allievi,  livelli  di  preparazione,  curricolo  scolastico  pregresso, 
 livelli  di  preparazione,  esiti  delle  prove  d’ingresso  e  delle  osservazioni  d’inizio 
 anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
 CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 (  Riportare  i  risultati  di  apprendimento  riferiti  al  profilo  educativo,  culturale  e 
 professionale  individuati  dal  Dipartimento  Disciplinare  -allegato  A  DPR 
 88/2010-  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione  annuale 
 del Consiglio di Classe) 

 Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 1 
 Usare  reti  e  strumenti  informatici  nello  studio  e  negli  approfondimenti 
 (SE9 – 
 Arte come disciplina concorrente) 

 2 
 Identificare  e  applicare  le  metodologie  e  le  tecniche  per  la  gestione 
 dei progetti 
 (SE10 – arte come disciplina concorrente) 

 3 
 Analizzare  il  territorio  in  collegamento  con  il  patrimonio  culturale 
 avendo come 
 finalità lo sviluppo del turismo 

 4  Progettare documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

 5  Leggere  in  modo  diacronico  i  cambiamenti  attraverso  il  confronto  tra 
 epoche e culture diverse 

 2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
 FORMATIVO 

 (Riportare  le  competenze  di  base  –  Allegato  1  DPR  n.139/2007  e  Linee 
 Guida  passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal 
 Dipartimento  Disciplinare,  come  disciplina  di  riferimento  e  disciplina 
 concorrente,  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione 
 annuale del CDC) 

 Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
 istruzione 

 Codice (matrice competenze) 
 Disciplina 

 riferimento 
 Disciplina 

 concorrente 

 Operare nella gestione e produzione di 
 servizi/prodotti turistici. 

 T1 
 Arte e 

 territorio, 
 Italiano 
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 Geografia 
 turistica, 
 Spagnolo, 
 Francese, 
 Inglese 

 Riconoscere e interpretare i cambiamenti 
 dei sistemi economici nella dimensione 
 diacronica attraverso il confronto fra 
 epoche 
 e nella dimensione sincronica attraverso il 
 confronto tra aree geografiche e culturali 
 diverse. 

 T6 

 Geografia 
 Turistica 
 Arte e 

 territorio 

 Italiano 
 Inglese 
 Storia 

 Matematica 
 Religione 
 Francese 

 Analizzare l’immagine del territorio, sia per 
 riconoscere la specificità del suo patrimonio 
 culturale, sia per individuare strategie di 
 sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 T14 
 Geografia 
 Turistica 
 Arte e 

 territorio 

 Spagnolo 
 Francese 
 Inglese 
 Italiano 

 Utilizzare le idee generali sottese alle varie 
 culture prese in esame, 
 ricollegandole alla cronologia storica, ai 
 documenti della produzione artistica e ai 
 luoghi di riferimento. 

 T16 
 Arte e 

 territorio 

 Inglese 
 Italiano 

 Riconoscere, attraverso un&#39;analisi formale e 
 stilistica di documenti artistici relativi a 
 Pittura, Scultura, Architettura e Urbanistica, 
 i caratteri storico/artistico/geografico dei 
 vari centri di produzione, nonché le 
 relazioni che li connettono. 

 T17 
 Arte e 

 territorio 

 Inglese 
 Italiano 

 2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 Si fa riferimento alla programmazione di Dipartimento del Triennio per la Materia di 
 Arte e Territorio (M.4.18). 

 3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
 CURRICOLARE 

 Le U.A. non si discostano dalla programmazione di Dipartimento. 

 Unità apprendimento n. 
 Titolo 

 PERIODO/DURATA (1)  METODOLOGIA (2)  STRUMENTI (3)  VERIFICHE (4) 
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 Competenze  (5) 
 Abilità  Conoscenze  Disciplina 

 riferimento  concorrente 

 Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
 dipartimento 

 (Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 (1)  Indicare  il  numero  di  ore  complessive  e/o  il  mese/i  in  cui  viene  svolto  il 
 modulo/unità di apprendimento; 
 (2)  (es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving;  lavoro  di 
 gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing  ;  attività  di 
 laboratorio ecc.  ) 
 (3)  (libri di testo, appunti, dispense, computer,  videoproiezione, ecc) 
 (4)  (orali,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni  sintetiche, 
 ecc.; 
 (5)  Indicare il codice delle Competenze. 

 4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
 APPROFONDIMENTO 
 (es.  In  itinere  -  ripresa  degli  argomenti  con  diversa  spiegazione  per  tutta  la 
 classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe, 
 correzione  di  esercizi  specifici  da  svolgere  autonomamente  a  casa-  In  orario 
 pomeridiano  secondo le modalità stabilite dal Collegio  dei Docen  ti) 

 5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 (Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della 
 disciplina) 

 Attività  Breve descrizione  Periodo 

 EDUCAZIONE CIVICA  Salto nel vuoto. arte al di là della 
 materia 

 II 
 pentamestre 
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 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 7.  ATTIVITÀ  DI  CLASSE  O  DI  GRUPPI  DI  ALUNNI,  FINALIZZATE  AL 
 RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI 
 (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 8. METODOLOGIA 
 (Breve  descrizione  della  metodologia  utilizzata  nello  svolgimento  delle  Unità  di 
 Apprendimento  es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving; 
 lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing; 
 modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 9. MATERIALI E STRUMENTI 
 (Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
 didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 Testo in adozione:  Chiave di volta. Dalla Preistoria 
 al Gotico Internazionale 

 Volumi 

 Autori:  E. Tornaghi, V. Tarantini, 
 C.Simoncini, M. Vaccaro 

 1 Vol. 

 Edizioni:  Loescher Editore 

 9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 10. VERIFICHE 
 (Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
 Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
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 (Coerenti  con  le  determinazioni  del  Collegio  dei  Docenti  e  del  Dipartimento  di 
 Materia, cui si possono riferire) 

 12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI 
 MATERIA  E  IL  PIANO  DIDATTICO  DI  CLASSE  (PER  GLI  ALUNNI 
 CON CERTIFICAZIONE) 

 N.  TITOLO DELL’ALLEGATO 
 1 

 …… 
 ….. 
 ….. 
 ….. 

 Bergamo, _______  Il/La Docente 
 ___________________ 
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MATERIA: 
DISCIPLINE TURISTIVHE ED 

AZIENDALI 

 

CLASSE: 4G 

 

A. S.: 2022-2023 

 

INSEGNANTE: MARIAGRAZIA  AGAZZI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA  

La classe 4G è composta da 22 studenti (18 femmine e 4 maschi), tutti provenienti dal 

precedente anno scolastico. Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime 

osservazioni, la classe si presenta sostanzialmente omogenea in relazione ai livelli di 

apprendimento; un piccolo nucleo di studenti, tuttavia, denota una certa difficoltà nella 

concentrazione alle spiegazioni e nel metodo di studio a casa. Il percorso dell’anno 

dovrà sicuramente perseguire l’obiettivo di consolidare il gruppo classe e fornire agli 

allievi quelle competenze metodologiche fondamentali per gestire con successo lo studio 

delle discipline. Per quanto concerne il comportamento, si rileva una buona capacità di 

autocontrollo e un discreto rispetto delle regole, pur in presenza di diffuse distrazioni.  

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 

 quinquennale 

1 Utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per 

proporre servizi  turistici anche innovativi. 

2  Promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione 

multimediale. 

3 Intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, 

contabili e  commerciali. 

4 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per 

coglierne le  ripercussioni nel contesto turistico 

5 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a  quella del settore turistico. 

6  Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi 

informativi. 

7 Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare 

soluzioni  funzionali alle diverse tipologie 

8 Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale sia  per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

9 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di 

imprese o prodotti  turistici. 
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10  Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

11  Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro. 

12  Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

 

2. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO–
FORMATIVI  DISCIPLINARI   

. 

Competenze da acquisire al termine del percorso 
 quinquennale 

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina   
riferimento 

Disciplina   
concorrente 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.  
 

T1 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 

multimediale, anche  con riferimento alle strategie espressive e 

agli strumenti tecnici della  comunicazione in rete. 

T2 
 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle 

imprese turistiche.  

T3 
 

Riconoscere ed interpretare: le tendenze dei mercati 

locali, nazionali e globali anche per coglierne le 

ripercussioni nel contesto turistico.  

T4 
 

Riconoscere ed interpretare: i macrofenomeni socio-economici  

globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica.  

T5 
 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, 

civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella 

del settore turistico.  

T7 
 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi 

di gestione e flussi informativi.  

T8 
 

Riconoscere le peculiarità organizzative delle 

imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie.  

T9 
 

Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio 

di programmi di contabilità integrata specifici per le 

aziende del settore turistico.  

T10 
 

Contribuire a realizzare piani di marketing con 

riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 
T11 
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turistici.  

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare 

alla gestione  del personale dell’impresa turistica.  
T12 

 

 
 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 
 

ABILITÀ  CONOSCENZE 

C  
L  
A  
S  
S  
I  

Q  
U  
A  
R  
T  
E 

-Interpretare i sistemi 

aziendali nei loro modelli,  

processi di gestione e flussi 

informativi.  

-Comprendere gli elementi 

caratteristici del sistema  

informativo aziendale.  

-Individuare le operazioni di 

gestione.  

-Gestire le rilevazioni 

contabili attraverso il 

metodo  della partita doppia.  

-Leggere, interpretare ed 

elaborare documenti  

commerciali.  

- Riconoscere i caratteri del 

capitale proprio e del  

capitale di terzi  

- Cogliere le relazioni tra 

investimenti e finanziamenti. - 

Saper determinare il patrimonio 

di funzionamento  aziendale  

- Saper applicare il concetto di 

competenza economica - Saper 

determinare il reddito 

d’esercizio  

- Saper inserire i conti nelle voci 

di bilancio secondo la  struttura 

civilistica-Analizzare la domanda 

turistica e individuare i 

potenziali target di clienti.  

-Analizzare i punti di 

contatto tra macro e micro 

marketing nel settore 

-Gli elementi di un sistema contabile e di un  

metodo contabile.  

-Il conto: definizione, caratteristiche, terminologia  

e rappresentazione.  

-Il metodo della partita doppia  

-Il piano dei conti  

-L’analisi delle operazioni di gestione al fine  

dell’individuazione delle relative variazioni. -

Caratteristiche e rilevazioni in partita doppia: degli  

acquisti di beni e di servizi e dei relativi 

pagamenti;  delle vendite di servizi e delle relative 

riscossioni;  degli anticipi da parte del cliente; della 

mancata  riscossione dei crediti; dei collaboratori   

dell’impresa (lavoratori dipendenti e collaboratori  

autonomi); dei rapporti con le banche (riscossioni,  

pagamenti, smobilizzo di crediti e mutui); della  

locazione; del noleggio; del leasing; dei costi  

relativi ai beni strumentali; della liquidazione IVA.  

-Bilancio d’esercizio e scritture d’assestamento -

La competenza economica dei costi e dei ricavi -

La funzione delle scritture di assestamento -Le 

scritture di completamento e di integrazione:  

rilevazione in partita doppia delle competenze  

bancarie; delle fatture da emettere e da ricevere;  

del TFRL; delle imposte di competenza; della  

svalutazione crediti, dei ratei e dei fondi rischi e  

oneri.  

-Le scritture di rettifica: rilevazione in partita  

doppia delle rimanenze di magazzino e dei  

risconti.  

-Le scritture di ammortamento: l’ammortamento e  

la rilevazione in partita doppia.  

-La rilevazione in partita doppia della vendita di  

beni strumentali.  

-La situazione contabile finale: redazione della  

situazione economica e della situazione  

patrimoniale finale.  

-Il bilancio civilistico: redazione dello Stato  

patrimoniale e del Conto economico.  

-Principi e teoria del marketing: definizione di  
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turistico.  

-Individuare forme di 

promozione e   

commercializzazione del 

prodotto turistico. 

marketing, la mission aziendale, le peculiarità 

delle  aziende di servizi.  

-L’analisi del mercato: l’analisi SWOT, l’analisi  

dell’ambiente di marketing, le ricerche di mercato. 

-La segmentazione di mercato: concetto e variabili  

di segmentazione, il mercato obiettivo e il  

posizionamento.  

- Il marketing mix: concetto ed elementi  

caratterizzanti. 

 
3. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione 

di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 

autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei 

Docenti. 

Attività di recupero durante il periodo di riallineamento  

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
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Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
5. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

6. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

EDUCAZIONE CIVICA Previdenza integrativa  2° 

ATTIVITA ’  DI 

ORIENTAMENTO  

Incontro con i l  mondo del lavoro e 

università 

Tutto 

l ’anno  

   

 
8. METODOLOGIA 

 

x  Lezione frontale  x  Learning by doing 

x  Lezione interattiva  x  Problem solving 

x Lezione multimediale  

(utilizzo lavagna interattiva, classroom, google  

drive, podcast, video ecc.) 

□ Attività di laboratorio  

(esperienza individuale o di 

gruppo) 

x  Lezione / applicazione  x  Esercitazioni pratiche 

x  Lettura e analisi diretta dei testi  x  Altro: analisi di casi 

aziendali 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo/i in adozione classi quinte  Volumi 
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Autori:  Campagna – Loconsole 3 

Titolo:  DTA – Scelta turismo up  

Edizioni:  Tramontana 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 
La l im v iene sempre ut i l i zzata  

 

10. VERIFICHE  
.  

2 

TIPOLOGIA 1° PERIODO  2° PERIODO 

Prove Orali/Test/scritte  3  4 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

…2… PDP 

  

.  

…..  

 

 

Bergamo, 2 Novembre 2022       La Docente  
                                                                                 MARIAGRAZIA AGAZZI

         ___________________             
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MATERIA:  FRANCESE 

  

CLASSE:  4G 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  CONSONNI PAOLO 
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8. METODOLOGIA 
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10. VERIFICHE  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è costituita da 22 alunni tra cui 5 maschi e 17 femmine. Tutti gli 
studenti provengono dalla classe precedente e ancora presentano un livello di 

preparazione alquanto eterogeneo e soprattutto molti di loro hanno una 
preparazione non adeguata al livello previsto e programmato. La maggior parte 

degli studenti ammessi alla classe in corso, sono stati ammessi nonostante 
l’esito negativo alle prove di recupero. L docente di lingua francese è lo stesso 

dello scorso anno  
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 
quinquennale (Terza Lingua) 

1 

Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello B1 del quadro 
comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

3 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete 

4 
Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle 

imprese turistiche 

  
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

Competenze da acquisire al termine del 

percorso quinquennale 

Codice (matrice 

competenze) 

Discipl
ina 

riferim
ento 

Discipl
ina 

concor
rente 

Individuare e utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento. 

 SE1 

Redigere relazioni tecniche e documentare le 

attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 

 SE2 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 3 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

Padroneggiare la lingua francese, per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B1 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER).  

SE4  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali 

e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 

 
SE6 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici 

nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

 SE9 

Progettare, documentare e presentare 
servizi o prodotti turistici. 

T1  

Utilizzare e produrre strumenti di 

comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e 

agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete. 

T2  

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e 
delle relazioni delle imprese turistiche. 

T3  

Riconoscere ed interpretare: i cambiamenti 

dei sistemi economici nella dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche 

e nella dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali 

diverse. 

 T6 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni 

culturali locali, nazionali ed internazionali, 

sia in una prospettiva interculturale sia ai 
fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 T13 

Analizzare l’immagine del territorio sia per 
riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale sia per individuare strategie di 
sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 T14 

 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE  
 

CLAS
SI   

 
 

L i v e l l o  A2  de l  QCER  
-U t i l i z z a r e  appropr i a te  s t r a teg i e  a i  
f i n i  d e l l a  comprens ione  g l oba l e  d i  
t e s t i  d i  r e l a t i v a  l unghezza  e  
c omp les s i t à ,  s c r i t t i ,  o ra l i  o  

 
-S t r a teg i e  pe r  l a  c omprens i one  
g l oba l e  e  s e l e t t i v a  d i  te s t i  
r e l a t i v amente  comp le ss i ,  s c r i t t i ,  o r a l i  
e  mu l t imed i a l i ,  r i g uar dan t i  a rgoment i  
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QUAR
TE  

mul t imed i a l i ,  r i g uar dan t i  a rgoment i  
f am i l i a r i  d i  i n te re sse  pe r sona le ,  
soc i a l e ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  l a vo r o  
 
-U t i l i z z a r e  l es s i c o  e d  esp r es s ion i  d i  
b ase ,  p e r  e sp r imere  b i s ogn i  c onc r e t i  
d e l l a  v i t a  quo t id i ana ,  de sc r i ve re  
e sper i enze  e  nar r a r e  avven imen t i  d i  
t i p o  pe r sona l e ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  l avo ro  
  
-U t i l i z z a r e  i  d i z io nar i  b i l i ngue  e  
mono l i ngue ,  compres i  que l l i  
mu l t imed i a l i  e  i n  r e te  
 
-U t i l i z z a r e  i n  modo  adegua to  l e  
s t r u t tu re  g r ammat i c a l i  f o ndamenta l i  
e  mor f o -s i n ta t t i c he  
 
 
- I n te r ag i r e  i n  conve r saz i on i  b r ev i  e  
ch i a re  su  a rgoment i  d i  i n t e r e sse  
per sona l e ,  so c i a le ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  
l a vo ro ,  u t i l i z z ando  anche  s t r a teg i e  
c ompensa t i ve  
-Des c r i ve re  i n  man ie ra  non 
comp les sa  esper i enze ,  impre ss i on i ,  
e ven t i  e  p roge t t i  r e l a t i v i  ad  amb i t i  d i  
i n t e r es se  per sona le ,  d ’a t tua l i t à ,  d i  
s tud io  o  d i  l avo ro  
 
- P r odur re  te s t i  s emp l i c i  e  coer en t i  s u  
t ema t i c he  no te  d i  i n t e re s se  
per sona l e ,  quo t id i ano ,  s oc i a l e ,  con  
s ce l te  l e s s i c a l i  e  s i n ta t t i c he  
appropr i a t e   
 
-R i conos ce re  l a  d imens i one  cu l t u r a l e  
de l l a  l i ngua  anche  a i  f i n i  de l l a  
t r a spos i z ione  d i  t es t i  i n  l i ngua  
i t a l i ana  
 

i ne r en t i  l a  s f e r a  pe r sona l e ,  
l ’ a t t ua l i t à ,  l o  s tud i o  o  i l  s e t to r e  d i  
i nd i r i z zo  
 
- Le s s i c o  e  f r a seo log i a  i d i omat i c a  
f r equen t i ,  r e l a t i v i  ad  a r goment i  
c omun i  d i  i n t e r es se  gene r a le ,  d i  
s tud io  o  d i  l avo ro ;  v ar ie t à  e sp re ss i ve  
e  d i  r eg i s t ro   
 
-Tecn i che  d ’ u so  de i  d i z i o na r i ,  mono  e  
b i l i ngu i  anche  se t t o r i a l i ,  mu l t imed i a l i  
e  i n  r e te  
 
-S t r u t tu re  mo r fo s i n ta t t i c he ,  r i tmo  e  
i n tonaz i one  de l l a  f r a se ,  adegua t i  a l  
c on tes to  c omun i c a t i vo ,  anche  
p ro f es s iona l e   
 
-  Aspe t t i  comun ic a t i v i ,  so c io l i ngu i s t i c i  
e  par a l i ngu i s t i c i  d e l l ’ i n t e r az ione  e  
de l l a  p roduz ione  o r a l e  i n  r e l a z i one  a l  
c on tes to  e  ag l i  i n te r lo cu to r i  
 
 
 
 
 
 
 
-Ca r a t te r i s t i c he  de l l e  p r i nc i p a l i  
t i p o log ie  te s tua l i ,  comp rese  que l l e  
t e cn i co -p ro fe ss i ona l i ,  f a t t o r i  d i  
c oe renza  e  coes i one  de l  d i s co r so   
 
 
-A spe t t i  s oc i ocu l t u r a l i  d e l l a  l i ngua  e  
de i  Paes i  i n  cu i  è  pa r l a t a   
 
 

 
 

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 
Nessuna 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  
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Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
I l  sostegno ed i l  recupero avverranno  pr inc ipalmente in i t inere non 

solo nel  per iodo di  recupero previsto  da l  calendario d’ Ist i tuto ma 
durante tutto l ’anno scolast ico; 

ut i l izzando lo sporte l lo help se att ivato;  
con ogni al tro strumento messo a disposiz ione dal  PTOF e del iberato 
dal  Col legio Docent i .  In casi  part ico lar i,  s i  farà r icorso a lavoro  

personal izzato a casa o peer to peer se att ivato e consono al la 
modal i tà di  apprendimento del l ’alunno/a.   

 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

Nessuna 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

Nessuna 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Nessuna 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
Per i l  raggiungimento del le competenze,  le Unità  di  Apprendimento s i 

decl ineranno con una metodolog ia mista: lezione frontale,  dialogata,  
cooperat iva,  problem solving,  lavoro di  gruppo e/o individual izzato.  

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

MATERIALI E STRUMENTI  

 
Testo in adozione 

classi QUARTE  

 

 

 #français essentiel 
volume 
essentiel+grammaire+Ebo
ok   

Volumi   

Autor i :   C.  Berger,  G.  Frémiaux,  C.  Po i rey,  A.  

Wal ther  

Un ico 

Ed iz ion i :  DeA scuola  -CIDEB 

 

  

ITINÉRAIRES  

Vo lumi  

Autor i :   A .M Cr imi ,  D.  Hatuel  Un ico 

Ed iz ion i :  ELI  

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

         Sì. L’uso del le Digi Quadro (instal late nel le classi)  

è sussidio indispensabi le per l ’uti l izzo degl i  e-book e i l 

r icorso a sit i  internet che intens i f icano l ’apprendimento 

del le competenze.  

 
 

 

10. VERIFICHE  
 

Sono previste un minimo di 2 verif iche scr it te e 1 orale nel 

pr imo periodo e un minimo di  3 scr itt i  e 2 oral i nel secondo. 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 7 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

Le verif iche saranno somministrate con particolare attenzione 

al control lo/raggiungimento del le 4 abi l i tà del la l ingua. 
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si fa r i fe r imento al le del ibere del  Col legio dei  Docent i  e del 
Dipart imento di  Mater ia . 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP 

2 PSP 

 
 

Bergamo, 03 novembre 2022        Il Docente 

                         Paolo Consonni      
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)
La classe è stata da me conosciuta dalla classe prima e con continuità fino ad
oggi. E’ composta da 22 studenti. Il livello medio della classe è sufficiente con
punte di spicco. Dal punto di vista disciplinare si dimostra abbastanza corretta
ma a volte eccessivamente vivace, mentre la partecipazione è abbastanza
attiva.
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso
quinquennale

1 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

2

riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambito naturale ed antropico, le
connessioni con le strutture
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo

3
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio,ricerca e approfondimento
disciplinare

4 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

5

• riconoscere e interpretare:
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel
contesto turistico
- i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra
epoche e nella dimensione
sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse

6
analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale
sia per individuare strategie di
sviluppo del turismo integrato e sostenibile

7 progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici
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2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze da acquisire al termine del percorso
quinquennale

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamenti
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente

SE3

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici territoriali dell’ambiente
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche,
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del
tempo

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare. SE9

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per
progetti SE10

Progettare, documentare e prestare servizi o prodotti turistici T1

Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e
globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico. T4

Riconoscere e interpretare i macrofenomeni socio-economici globali in
termini generali e specifici dell’impresa turistica T5

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e nella
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e
culturali diverse

T6

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità
di studio e di lavoro

T13

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del
suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del
turismo integrato e sostenibile.

T14

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

● -Riconoscere i fattori geografici che

favoriscono lo sviluppo delle attività turistiche

in un territorio.

● Analizzare la dimensione territoriale

del turismo e le specificità della localizzazione

turistica.

● Leggere i caratteri del territorio

italiano attraverso i

● Fattori geografici per lo sviluppo delle attività

turistiche.

● Localizzazione e valorizzazione turistica del

territorio.

● Elementi caratterizzanti dei paesaggi italiani.

● Caratteristiche ed evoluzione degli spazi

urbani.
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rapporti esistenti tra situazioni geografiche e

storiche, e il patrimonio culturale.

● Riconoscere le caratteristiche, le

relazioni e le trasformazioni del

paesaggio urbano e rurale.

● Riconoscere le trasformazioni

dell’ambiente antropizzato.

● Individuare i caratteri di varietà e

molteplicità nella geografia del

patrimonio culturale italiano

● Individuare gli effetti delle attività

turistiche sul territorio.

● Riconoscere e confrontare le

tipologie di turismo in Italia.

● Utilizzare fonti e dati e statistici.

● Utilizzare fonti cartografiche e

bibliografiche sia cartacee che digitali.

● Riconoscere il ruolo dei sistemi di

comunicazione e trasporto per lo

sviluppo turistico.

● Progettare itinerari turistici di

interesse culturale e ambientale

● Individuare motivi d’interesse,

modalità di approccio e di fruizione

connessi a parchi ed aree protette.

-

● Categorie di beni e distribuzione geografica

del patrimonio culturale.

● Modelli di turismo sostenibile

● Forme di turismo naturalistico e

storico-culturale.

● Fonti cartografiche e bibliografiche, anche

digitali.

● Percorsi, aree e luoghi di attrazione turistica

a scala locale e

nazionale

● Beni culturali e ambientali dell’ambito

territoriale di appartenenza.

● Risorse e prodotti del territorio quali fattori di

attrazione turistica.

● Parchi ed aree protette, parchi naturali e

culturali.

.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n.
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze(5)
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento
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(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1) Indicare il numero di ore complessive e/o il mese/i in cui viene svolto il
modulo/unità di apprendimento;
(2) (es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di
gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; attività di
laboratorio ecc.)
(3) (libri di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, ecc)
(4) (orali, scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni sintetiche,
ecc.;
(5) Indicare il codice delle Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento:lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso)

Alla base del lavoro scolastico sono la lezione frontale introduttiva e/o esplicativa e la
lezione interattiva. Per il raggiungimento degli obiettivi specifici è necessario esercitare la
classe all'osservazione, all'analisi testuale, cartografica, iconografica, dei grafici e dati
statistici e alla loro rappresentazione tramite costruzione di cartogrammi e grafici.
. Lavoro individuale o di gruppo di analisi e approfondimento dei fenomeni geografici con

uso di strumenti idonei, da relazionare (nella forma orale o scritta) con pertinenza e
coerenza e con l'uso del linguaggio specifico. Confronto tra realtà affini o diverse.

Molte dellle attività proposte dall’insegnante sono realizzate sulla piattaforma dedicata di Google Drive
mediante l’uso di applicazioni specifiche (Documenti, Presentazioni e Fogli) e condivise in cartelle.

X Lezione frontale □ Cooperative learning
X Lezione interattiva □ Problem solving

X Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di audio video) X Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)
X Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche
X Lettura e analisi diretta dei testi X Learning by doing

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: DESTINAZIONE EUROPA Volumi
Autori: KOHLER MORONI 2
Edizioni: DE AGOSTINI

9.1.UTILIZZO DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
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Le lezioni sono organizzate in modo tale da sfruttare la metodologia
multimediale offerta da tale strumento.

10. VERIFICHE
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)
Le verifiche minime stabilite sono almeno due per periodo con possibilità di
sostituire un orale con uno scritto.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)
Si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata dal collegio dei docenti.
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……
…..
…..
…..

Bergamo Il Docente
25/10/2022 Gabriele Peluso
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
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8. METODOLOGIA 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI 
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10. VERIFICHE  

 
11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
La classe è composta da 22 studenti (17 ragazze e 5 ragazzi) provenienti dalla 3^G dell’a.s. 

precedente.  

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni sistematiche e considerando i 
risultati delle prime verifiche e di alcuni elaborati, la classe si presenta con un livello in 

ingresso quasi sufficiente e abbastanza eterogeneo per conoscenze e competenze. Un gruppo 
di studenti/esse si distingue per un livello di competenze discrete, mentre permangono diffuse 

lacune grammaticali. L’impegno per una parte del gruppo non è ancora sufficientemente in 

linea con le attese richieste e si ravvisa la necessità di maggiore esercizio sia nella produzione 
scritta che in quella orale, oltre che nell’uso delle funzioni comunicative.  

Dal punto di vista delle capacità comportamentali, la classe risulta abbastanza corretta anche 
se la partecipazione non risulta sempre attiva. La classe deve migliorare le capacità di 

concentrazione e di autoregolazione. Il clima in classe e il rapporto con la docente, con la quale 

non esiste continuità didattica, è sereno e quasi sempre costruttivo.  

 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

1 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per 
scopi comunicativi e utilizzare I linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER).  

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.  

3 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete.  

4 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche.  

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 – individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
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annuale del CDC) 
 

 

 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi 
con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 

fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, 

anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

 SE3 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra 

lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 
interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 

livello B2 del QCER. 

SE4  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con 

le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali 
e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 SE6 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività 

di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
 SE9 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti 

turistici. 
T1  

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva 

e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 

in rete. 

T2   

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni 

delle imprese turistiche. 
T3   

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati 

locali, nazionali e globali anche per coglierne le 
ripercussioni nel contesto turistico. 

 T4 

Riconoscere ed interpretare i macro fenomeni 

socioeconomici globali in termini generali e  specifici 
dell’impresa turistica. 

 T5 

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e nella dimensione sincronica 

attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 
diverse 

 T6 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 

lavoro. 

 T13 

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere 

la specificità del suo patrimonio culturale sia per 
individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e 

sostenibile. 

 T14 

Utilizzare le idee generali sottese alle varie culture 
prese in esame, ricollegandole alla cronologia storica, 

ai documenti della produzione artistica e ai luoghi di 

riferimento. 

 T16 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

CLASSI 
QUARTE 

 

-Comprendere in modo sufficientemente 
corretto messaggi autentici, anche nella 

microlingua di indirizzo 
 

-Selezionare, in testi di varia natura, le 

informazioni globali e analitiche, 
comprendere testi scritti di ambito 

turistico in modo sufficientemente 

corretto 
 

-Esporre adeguatamente i contenuti 
acquisiti in modo logico e 

linguisticamente corretto 

 
-Redigere lettere di carattere turistico 

(richieste di informazioni, prenotazioni, 
reclami) con corretta impostazione 

grafica e pertinente utilizzo di lessico e 

fraseologia 
 

- Redigere composizioni inerenti gli 
argomenti trattati (anche di ambito 

turistico, quali itinerari, descrizioni di 

alloggi, presentazioni di eventi) 
 

-Rispondere e commentare semplici 

questionari, grafici e tabelle in modo 
pertinente e linguisticamente corretto 

 
-Effettuare trasposizioni di significato 

dalla/nella L2 in modo adeguatamente 

corretto 
 

-Utilizzare i dizionari bilingue e 
monolingue, compresi quelli 

multimediali e in rete 

 
-Comprendere e svolgere esercizi sulle 

abilità integrate, finalizzati alla 

preparazione delle certificazioni 
linguistiche 

 
-Confrontare sistemi linguistici e 

culturali diversi cogliendone sia gli 

elementi comuni, sia le identità 
specifiche  

 

-Strategie per la comprensione globale 
e selettiva di testi, scritti, orali e 

multimediali, riguardanti argomenti 
inerenti l’attualità, lo studio e il settore 

di indirizzo 

 
-Lessico e fraseologia idiomatica 

frequenti, relativi ad argomenti comuni 

di interesse generale, di studio o di 
lavoro; varietà espressive e di registro 

 
-Strutture morfosintattiche, ritmo e 

intonazione della frase, adeguati al 

contesto comunicativo, anche 
professionale 

 
-Aspetti comunicativi, socio-linguistici e 

paralinguistici dell’interazione e della 

produzione orale, in relazione al 
contesto e agli interlocutori 

 
-Caratteristiche delle principali tipologie 

testuali, comprese quelle tecnico-

professionali, fattori di coerenza e 
coesione del discorso 

 

-Tecniche d’uso dei dizionari, mono- e 
bilingue, anche settoriali, multimediali e 

in rete 
 

-Strategie scritte e orali per affrontare il 

percorso delle certificazioni linguistiche. 
 

-Aspetti socio culturali  
dei paesi di lingua anglosassone 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

Non sono previste variazioni rispetto alla programmazione di dipartimento.  

UNITÀ’ DI APPRENDIMENTO FACOLTATIVE  

Si riportano i titoli delle unità di apprendimento facoltative: 

-  Genesi delle Costituzioni: l’esempio dell’Italia e degli Stati Uniti. Dalla Magna Carta al Bill of 

Rights: il percorso democratico del Regno Unito.  

-  Approfondimenti sui siti UNESCO dell’Italia.  

-  Lettura ed analisi di romanzi o brani di letteratura anglofona contestualizzati con l’indirizzo. 

 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
Si prevedono i seguenti interventi di recupero: 

-In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, correzione in 

classe delle verifiche, lavoro individuale con assegnazione di esercizi specifici da svolgere 
autonomamente a casa 

-Due periodi di allineamento a settembre e gennaio. 

Per le altre modalità di recupero, potenziamento e valorizzazione delle eccellenze, si rimanda a 
quanto definito nel PTOF alla voce “Area del potenziamento e dell’offerta formativa”. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

 PCTO presso il Museo 
Archeologico Nazionale della 

Lomellina di Vigevano (PV) 

Traduzione in lingua inglese di materiale relativo a 

oggetti archeologici in vista della prossima 

apertura della mostra legata alla Collezione 
Strada. 

Da stabilire 

Progetto Etwinning 
Scambio di lettere con una classe di una scuola 
turca 

primo 

 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

UDA 

Forme e dinamiche del turismo: localizzazione e 

valorizzazione del territorio  

 
Materie coinvolte: Arte e territorio, DTA, 

Geografia, Francese, Inglese, Spagnolo  

secondo 
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Si rimanda al piano didattico della classe.  

 
8. METODOLOGIA 
 
X Lezione frontale X Cooperative learning 

X Lezione interattiva X Problem solving 

X 
Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di audio video) 

 Attività di laboratorio 
(esperienza individuale o di gruppo) 

 Lezione / applicazione  Esercitazioni pratiche 

X Lettura e analisi diretta dei testi X Altro: role playing, pair and group work, debate, flipped classroom 

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 
 

Testi in  adozione c lass i quarte  Volumi  

Titolo   New Grammar Files   U 

Autori  Edward Jordan , Patr iz ia Fiocch i  
 

Ediz ioni:  Tr in i ty Whi tebr idge  
 

Titolo   Beyond Borders  Plus  U 

Autori  S. Burns, A. M. Rosco  
 

Ediz ioni:  Dea Scuola - Valmart ina 
 

 

Fotocopie tratte da altri testi, film e video in lingua originale, materiale su internet, siti web di 

testate giornalistiche (britanniche e americane) per giovani. 

 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

UTILIZZO DEL TABLET: no  

UTILIZZO DELLA LIM: si  
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10. VERIFICHE  
 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali                1 2 

Prove Scritte                2 3  

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

 
Si fa riferimento a quanto stabilito dal Collegio dei Docenti e dal Dipartimento di Materia. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E 

IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

4 
PDP 

 

Per gli allegati si rimanda al Piano Didattico della classe.  

 
Bergamo, 03/11/2022       La Docente  
          Annalisa D'Agostino 
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MATERIA:  IRC 

  

CLASSE:  4G 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  BONIN MAURIZIO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 16 alunni. Il gruppo che ha sempre faticato a mantenere 
concentrazione e sistematicità, ha dimostrato in questa prima parte dell’anno un 
atteggiamento maggiormente costruttivo. Il gruppo continua ad essere eterogeneo 
relativamente all’abitudine all’ascolto e alla concentrazione, ma la motivazione 
dimostrata rispetto alla scelta della disciplina è presupposto per un buon percorso.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 
sv i luppare  un  maturo  senso  c r i t i co  e  un  pe r sona le  p rog e t to  d i  v i t a ,  
r i f l e t t endo  su l l a  p ropr ia  iden t i t à  ne l  conf ron to  con  i l  messagg io  c r i s t i ano ,  
aper to  a l l ’ e se rc iz io  de l l a  g ius t i z i a  e  de l l a  so l ida r i e t à  in  un  con tes to  
mul t i cu l tu ra le ;   

 cog l i e re  l a  p resenza  e  l ’ inc idenza  de l  c r i s t i anes imo ne l l e  t r a s fo rmaz ion i  
s to r i che  p rodo t t e  da l l a  cu l tu ra  umanis t i ca ,  sc ien t i f i ca  e  t ecno log ica ;   

 
ut i l i zza re  consapevo lmente  l e  fon t i  au ten t i che  de l  c r i s t i anes imo,  
in te rp re tandone  cor re t t amente  i  con tenu t i  ne l  quadro  d i  un  conf ron to  
aper to  a i  con t r ibu t i  de l l a  cu l tu ra  sc ien t i f i co- t ecno log ica .   

  

  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
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Competenze di base a 
conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Disciplina 
riferimen

to  

Disciplina 
concorren

te  

Sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale;  

 SE3 

cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura umanistica, scientifica 
e tecnologica;  

 SE6 

utilizzare consapevolmente le fonti 
autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un 
confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica.  

 SE6 
SE8 

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
Si individuano alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la conoscenza della 
figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi storici di essa a 
rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un allineamento 
pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle conoscenze, poiché queste 
ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi tematici 
fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel rispetto e nella 
valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può risultare più efficace di 
altri.  
Per esemplificare, si ritiene opportuno, più che comprovare conoscenze dettagliate di 
teologia o di Sacra Scrittura, verificare la capacità di cogliere la significatività storica 
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ed esistenziale di Gesù Cristo e della Chiesa. 
I contenuti conoscitivi vengono comunque esplicitati nelle progettazioni individuali.  
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3)  

 

VERIFICHE 
(4)  

 
Competenze(5)  

Abi l i tà Conoscenze Discipl ina 
r i ferimento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 5 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere 
Ogni unità di apprendimento prevede, al suo interno, continui momenti di verifica 
informali (dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato ed 
eventualmente, di rivedere metodologie ed obiettivi.  

 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
   
   
   
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
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X Lezione frontale o Cooperative learning 

X Lezione interattiva 
  
X  

  

Problem solving 

X 
Lezione multimediale  

(utilizzo della LIM, di audio video) 
X 

Attività di laboratorio  

(esperienza individuale o di gruppo) 

o Lezione / applicazione 
  
o  

  

Esercitazioni pratiche 

X Lettura e analisi diretta dei testi o Altro ____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione:  Incontro con 

l’altro 

Volumi  

Autori:  
Sergio Bocchini 

Unico 

Edizioni:  
EDB scuola 

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
Si farà uso di  LIM e videoproiettore  
 

 
10. VERIFICHE  
n.1 verifica orale per periodo 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La normativa prevede che l ’ I .R.C. abbia una sua speci f ic i tàà anche nel  
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momento valutat ivo, chiedendo ai  docent i  d i  indicare non un l ivel lo di  
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partecipazione e mete educat ive raggiunte”.  
Non è qui la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni  di  ta le 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una grigl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  di f f ic i le def iniz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  di  attenzione che 
possano, nel la piena autonomia di  ogni docente, aiutare nel la 
def iniz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .  d. R..   

I Ascolta ed è interessato 

P Interviene a proposito con domande pertinenti 

R 
 

Riassume correttamente il percorso fatto 

C 
 

Si espone al confronto con gli altri  

G Lavora positivamente in gruppo 

D 
 

Fa collegamenti con altre discipline 

M 
 

Chiede e porta materiali di approfondimento 

E 
 

Elabora criticamente in dialogo con il dibattito attuale 

X 
 

Fa collegamenti con l’extrascolastico 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  
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……  
…..  
…..  
…..  

 
 
Bergamo, 30 ottobre 2022       Il/La Docente
           Maurizio Bonin 
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MATERIA:  LETTERATURA ITALIANA 

  

CLASSE:  4G 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  MILENA LONGO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe 4G è composta da 22 alunni, tutti provenienti dalla classe precedente; dal 

punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta 
abbastanza eterogenea con un livello in ingresso medio- basso;  
Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta abbastanza chiassosa, non 

sempre rispettosa delle regole, con modesta capacità di concentrazione, superficiale 
nell’impegno. 

Le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono medio basse . 

 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Padroneggiare  i l  pa t r imonio  less ica le  ed  espress ivo  del la  l ingua 

i ta l iana  secondo le  es i genze  comunicat ive  n ei  var i  contes t i :  socia l i ,  

cu l tura l i ,  sc ien t i f ic i ,  economici ,  t ecnologic i   

2 

Riconoscere  le  l inee  essenzia l i  de l la  s tor ia  del le  idee ,  de l la  cu l tura ,  

de l l a  let tera tura ,  e  or ien tars i  agev olmente f ra  tes t i  e  au tori  

fondamenta l i ,  con r i fer im ento anche a  temat iche  di  t ipo sc ien t i f ico ,  

t ecnologico  ed economico  

3 
Stabi l i re  co l legament i  t ra  l e  t rad iz ioni  cu l tura l i  local i ,  nazional i  ed  

in ternazional i  s ia  in  una  pr ospet t iva  in tercul tura le  s ia  ai  f in i  de l la  

mobi l i t à  di  s tudio e  d i  l avoro  

4 
Riconoscere  i l  valore  e  l e  potenzia l i t à  dei  beni  ar t i s t i c i  e  ambienta l i  

per  una  loro  corre t ta  f ru iz ione e  valor izzazione  

5 
Indiv iduare  ed  ut i l izzare  le  moderne  forme d i  comunicaz ione v is iva  

e  mul t imedia le ,  anch e  con  r i fer imento  a l le  s t ra teg ie  espress ive  e  ag l i  

s t rument i  t ecnici  d el l a  comunicazione in  re te  

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
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Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Indiv iduare  e  u t i l i zzare  g l i  s t rument i  d i  

comunicazione e  di  t eam working p iù  appropr ia t i  

per  in terveni re  nei  contes t i  o rganizzat iv i  e  

profess ional i  d i  r i fer imento  SE1   

x  

Redigere  re laz ioni  t ecniche  e  documentare  le  

a t t iv i tà  indiv idual i  e  d i  gruppo re la t ive a  s i tuazion i 

profess ional i  SE2 
x  

Uti l izzare  g l i  s t rument i  cu l tura l i  e  metodologic i  per  

pors i  con  at teggiamento  raz ionale ,  c r i t i co  e 

responsabi le  d i  f ronte  a l l a  rea l tà ,  a i  suoi  fenomeni ,  

a i  suoi  problemi ,  anche a i  f in i  de l l ’apprendimen to 

permanente  SE3 

x  

Uti l izzare  l e  re t i  e  g l i  s t rument i  in format ic i  ne l le  

a t t iv i tà  d i  s tudio,  r icerca  e  approfondimento 

d isc ip l inare  SE9 
 x 

Proget tare ,  documentare  e  presentare  s erv iz i  o  

prodot t i  T1 
 x 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

ABILITÀ  CONOSCENZE  

 

-  Incrementare  la  padronanza dei  

mezzi  espress iv i  a  l ive l lo  ora le  e  

scr i t to ,  so t to  i l  p rof i lo  del la  

comprens ione e  del la  produzione.  

 -  Essere  sempre  p iù  consapevol i  

de l  funzionamento  de l  s is tema 

l inguis t ico  anche a t t raverso  uno 

s tudio  del la  l ingua nel le  sue 

var ian t i  diacroniche  e  s incroniche .   

-  Acquis i re  la  consapevolezza  del la  

complessi tà  del  fenomeno le t terar i o  

nel le  sue  impl icazioni  s tor iche ,  

cu l tura l i  e  socia l i .  

-  Riconoscere  e lemen t i  cara t ter i s t ic i  

de l lo  s t i l e  dei  s ingol i  au tori .   

-  Saper  inquadrare  un  tes to 

le t t erar io  nel la  poet ica  del l ' autore  e 

nel  contes to  s toricocul tura le .   

 1.  Test i ,  autor i  e  corrent i  l e t terar ie  

fondamenta l i  che  cara t ter izzano  

l ’ ident i tà  cu l tura le nazionale  i t a l iana 

dal  Duecento  a l  Novecento ,  a  sce l ta  

del  docente .   

2 .  Cara t ter is t i che e  s t ru t tura  dei  t es t i  

scr i t t i .   

3 .  P roduzione d i  t es t i  in format ivo -

argomenta t ivi  e  secondo le t ipo logie  

d’esame (anal i s i  de l  t es to ,  saggio 

breve ,  ar t ico lo  d i  g iornale ,  t ema di  

argomento  s tor ico  e  d i  ord ine  

genera le)  
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-  P rodurre  tes t i  a f ferent i  a l l e  

d iverse  t ipo logie tes tual i  del la  

pr ima prova scr i t ta  del l ’esame di  

S ta to .  

 
 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA (2)  

 

STRUMENTI  

(3 )  
 

VERIFICHE 

(4)  
 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual i zzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
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sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
In itinere: Gli argomenti vengono costantemente ripresi all’inizio di ogni lezione 

come richiamo e aggancio al successivo argomento; nel caso in cui nelle prove 
di verifica alcuni argomenti non dovessero risultare assimilati dagli alunni, si 

procederà alla ripresa degli stessi con modalità diversificate (esercitazione in 
classe in piccoli gruppi, tutoring da parte di alunni o dell’insegnante stessa, 

materiale di rinforzo da svolgere a casa). 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Spettacolo teatrale Fino a quando una stel la br i l lerà secondo 

Spettacolo teatrale  Isotta secondo 

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
X Lez ione  f ronta le  X  Cooperat i ve  lea rn ing  

X  Lez ione  in te rat t i va     P rob l em so l v ing   

X  
Lez ione  mu l t imed ia l e  
(u t i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v ideo)  

  
A t t i v i t à  d i  l abo rato r io  
(esper ienza  i nd i v i dua le  o  d i  
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gruppo)  

X  Lez ione  /  app l i caz ione  X  Ese rc i t az ion i  pra t i che  

X  Le t tu ra  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  t es t i     A l t ro  ____________________ 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

Testo in 

adozione: 

La letteratura: ier i, oggi, 

domani 

Volumi 

Autori:  Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria 2 

Edizioni: Paravia 

 

Testo in 
adozione: 

Antologia del la Divina 
Commedia 

Volumi 

Autori:  Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria  U 

Edizioni: Paravia 

 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

La LIM verrà utilizzata dall’insegnante per la visione di filmati relativi ad 
approfondimenti storici e/o letterari di tematiche affrontate nelle unità di 

apprendimento e per la visione di film selezionati per tema 
 

 
10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

P
r
o

v
e

 

 
1

°
 

p
e

r
i
o

d
o

 

Scritte 2 

Orali 2 

P
r
o

v
e

 

 
2

°
 

p
e

r
i
o

d
o

 

Scritte 3 

Orali 2 

 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
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1 M.M. 

2 M.G. 

3 P.E. 

4 R.C. 

…..  

 

 
Bergamo, 03/11/2022       La Docente  

          Milena Longo 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, continuità/discontinuità 
del gruppo docente, …) 

Il gruppo classe si compone di 22 studenti provenienti dalla 3G as. 2021-22.  
Otto studenti, sospesi dal giudizio nello scrutinio di giugno, sono stati ammessi alla classe 
successiva dopo gli accertamenti di fine agosto. Il gruppo classe, evidenzia livelli 
differenziati rispetto alle competenze propedeutiche richieste per la classe quarta per cui 
è necessario un approccio didattico e relazionale che, almeno nella fase iniziale dell’anno 
scolastico, si svolga con ritmi più lenti. 
L'intera classe, dal punto di vista delle capacità comportamentali, risulta abbastanza 
partecipe, anche se a volte dispersiva; le capacità di autoregolazione sono medie. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione 
della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

Risultati di apprendimento relativi al pecup   

1 

Ut i l izzare strumenti  cultural i  e metodologic i  per porsi  con 
atteggiamento razionale, cr i t ico e responsabi le  d i  f ronte al la 
realtà, a i  suoi fenomeni,  a i  suoi problemi, anche ai  f in i  
del l 'apprendimento permanente  

2 
Uti l izzare i l  l inguaggio e i  metodi propr i  del la matematica per 
organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qual i tat ive e quantitat ive  

3 
Uti l izzare le strategie del  pensiero razionale negl i  aspett i  
d ia lett ic i  ed algor itmici  per af frontare s i tuazioni 
problematiche, e laborando opportune soluzioni  

4 Invest igare fenomeni social i  e natural i  per interpretare dat i  

 
2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina 
di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 
programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a conclusione del l ’obbl igo di  
istruzione  

Cod ice  (matr i ce  
competenze)  

Disc ip l i
na  

r i f e r im
ento  

Disc ip l in
a  

concor re
nte  

Correlare la conoscenza stor ica generale agl i  
svi luppi del le scienze, del le tecnologie e del le 
tecniche negl i  speci f ic i  campi professional i  d i  

SE5   
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r i fer imento  

Ut i l izzare i l  l inguaggio e i  metodi propr i  del la 
matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qual i tat ive e 
quantitat ive   

SE7   

Ut i l izzare le strategie del  pensiero razionale negl i  
aspett i  d ia lett ic i  e algor itmici  per af frontare 
s i tuazioni problematiche, e laborando opportune 
soluzioni  

SE8   

Ut i l izzare le ret i  e g l i  strumenti  informatic i  nel le 
att iv i tà d i  studio, r icerca e approfondimento 
discip l inare  

SE9   

Ut i l izzare gl i  strumenti  cultural i  e metodologic i  
per porsi  con atteggiamento razionale, cr i t ico e 
responsabi le d i  f ronte al la realtà, a i  suoi 
fenomeni,  a i  suoi problemi, anche ai  f in i  
del l 'apprendimento permanente  

 SE3  

Riconoscere e interpretare: i  cambiamenti  dei  
s istemi economici  nel la d imensione diacronica 
attraverso i l  confronto fra epoche stor iche e nel la 
d imensione sincronica attraverso i l  confronto fra 
aree geograf iche e culture diverse  

 
AF9/T

6  

Inquadrare l 'att iv i tà d i  marketing nel c ic lo d i  v i ta 
del l 'az ienda e real izzare appl icazioni  con 
r i fer imento a speci f ic i  contest i  e d iverse pol i t iche 
di  mercato 

 AF14  

Or ientarsi  nel  mercato dei  prodott i  assicurat ivo -
f inanziar i ,  anche per col laborare nel la r icerca di  
soluzion i  economicamente vantaggiose  

 AF15  

Contr ibuire a real izzare piani  d i  marketing con 
r i fer imento a speci f iche t ipologie d i  imprese o 
prodott i  tur ist ic i  

 T11  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

Analisi  infinitesimale 
Saper determinare il dominio di 
una funzione reale; saper 
verificare l'esistenza di eventuali 
simmetrie; 

saper calcolare le intersezioni 
con gli assi cartesiani, gli 
intervalli di positività; 

saper verificare e calcolare i 
limiti anche risolvendo forme di 
indecisione; 

saper calcolare gli asintoti di una 

Analisi  infinitesimale 
Dominio, simmetrie, intersezione assi cartesiani, segno, 
limiti di funzione, forme di indecisione, continuità e 
discontinuità di una funzione reale; 

asintoti verticale, orizzontale, obliquo; 

derivata di funzione reale; punti di massimo, di minimo, 
di flesso; studio completo di una funzione e grafico 
qualitativo 

per il corso turismo lo studio di funzione avrà 
come minimo l'applicazione alle funzioni reali, 
intere e fratte; solo per esercizi di allenamento od 
oltre il minimo, si svolgeranno applicazioni anche 
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funzione; 

saper calcolare le derivate anche 
di ordine superiore al primo per 
individuare punti estremanti di 
una funzione;  
saper verificare la coerenza dei 
risultati ottenuti; 

 saper tracciare un grafico 
qualitativo della funzione 
studiata 

a funzioni irrazionali o trascendenti. 

Calcolo delle probabilità e 
variabili casuali 
Saper calcolare la probabilità di 
eventi complessi; 
saper costruire variabili casuali; 
riconoscere il tipo di variabile 
casuale fra quelli noti; 
saper applicare le distribuzioni di 
probabilità a casi economici e 
giochi 

Calcolo delle probabilità e variabili casuali 
Concetto di probabilità; probabilità totale, composta, 
condizionata;  
concetto di variabili casuali; valore medio e varianza; 
distribuzioni teoriche di probabilità: binomiale, normale; 
caratteristiche, valore medio e scarto quadratico medio. 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Si prevede di svolgere le stesse unità di apprendimento indicate della programmazione 
del Dipartimento di Matematica. 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA  (2)  
 

STRUMENTI  
(3)  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze(5)  

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 
(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Ind icare i l  numero d i  ore  compless ive e/o i l  mese/ i  in  cu i  v iene svo l to  i l  
modulo/uni tà d i  apprendimento;  
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(2) (es. lez ione  f ronta le ,  d ia logata,  cooperat iva,  problem so lv ing; lavoro d i  
gruppo, ind iv idual izzato,  personal izzato; s imulaz ioni  e  ro le  p lay ing ; at t iv i tà  d i  
laborator io  ecc. ) 
(3)  ( l ibr i  d i  testo,  appunt i ,  d ispense,  computer ,  v ideopro iez ione,  ecc)  
(4)  (ora l i ,  scr i t te ,  test  lavoro domest ico,  quest ionar i ,  t rattaz ioni  s intet iche,  
ecc.;   
(5)  Indicare i l  codice  de l le  Competenze.  
 

3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,organizzazione 
di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 
autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei 
Docenti) 

Si prevedono i  seguenti  interventi  d i  recupero:  

  In i t inere sul la base del le esigenze emerse e del le d i f f ico ltà 
r iscontrate  a seguito del le ver i f iche oral i/scr i tte -  r ipresa degl i  
argomenti  con diversa spiegazione per tutta la c lasse, correzione in 
c lasse del le ver i f iche, lavoro individuale con assegnazione di  
eserciz i  speci f ic i  da svolgere autonomamente a casa  

  Due per iodi  d i  a l l ineamento dal 14 al  25 settembre e dal  09 al  21 
gennaio.  

Per le altre modal i tà d i  recupero, s i  farà r i fer imento al  punto 8 - “L ’area 
del  recupero e del  sostegno al  successo formativo  ” -  del  PTOF. 
E ’  opportuno precisare che i l  recupero in i t inere (c ioè durante le ore d i  
lez ione curr icolar i)  cost i tu isce la strategia pr incipale per r ia l l ineare i l  
gruppo classe. I l  r ich iamo dei nucle i  tematic i  d i  col legamento tra la 
nuova Unità d i  Apprendimento e quel la precedente r ientra nel l ’att iv i tà 
ordinar ia.  
 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 
Si farà riferimento a quanto sarà deliberato nella riunione del consiglio d 
classe del 15 novembre 2022. 
 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento es. 
lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

Poiché non tutt i  g l i  argomenti  s i  prestano al lo stesso t ipo di  approccio, s i  
adotterà i l  metodo indutt ivo quando questo sembra essere didatt icamente 
più prof icuo r ispetto al  metodo dedutt ivo. Questo t ipo di  approccio, che 
consente i l  cont inuo passare dal  concreto al l ’astratto e viceversa, 
permette d i  dare al l ’a l l ievo una vis ione funzionale del la  d iscip l ina.  
Gl i  argomenti  saranno trattat i  con i l  massimo r igore, ma nel contempo 
con un l inguaggio volutamente sempl ice e chiaro.  
I l  metodo interatt ivo e i l  problem solving saranno gl i  approcci  
pr iv i legiat i ,  s i  farà ampio uso del la lez ione partecipata pe r st imolare nel  
gruppo-classe la partecipazione costrutt iva al  d ia logo e lo spir i to d i  
cooperazione nel la costruzione del sapere. Si  farà anche uso del la 
lez ione frontale, necessar ia o ltre che per inquadrare un fenomeno nel le 
sue l inee portanti ,  anche per abituare i  d iscenti  ad un ascolto att ivo 
attraverso la autonoma e personale annotazione di  concett i -chiave.  
Per le modal i tà d i  recupero si  farà r i fer imento a quel le previste dal  PTOF 
del l ’ ist i tuto.  

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 
adozione: 

La matematica a colori 
edizione rossa secondo 
biennio 

Volumi 

Autori:  Leonardo  Sasso  4 

Edizioni: Petr in i  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

I  d isposit iv i  personal i  degl i  studenti  sono ut i l izzat i  ordinar iamente nel la 
DDI, così  come i l  la lavagna interatt iva nel le lez ioni  in presenza.  

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 

TIPOLOGIA DI 
PROVA 

NUMERO 

1°Periodo 
2° 

Periodo 

Prove Oral i  1 2 

Prove Scritte 2 3 
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La  ver i f i ca  o ra le  de l  p r imo per iodo  e  una  ver i f i ca  o ra le  de l  secondo  per iodo  po t ranno  
essere  sos t i tu i te  da  un  tes t  va l ido  per  l ' o ra le .  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui 
si possono riferire) 
Si  adottano i  cr i ter i  stabi l i t i  dal  Col legio dei  Docenti  e le gr igl ie d i  
valutazione adottate in Ist i tuto.  

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA 

E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

03 Piano Formativo Personalizzato 

  

 
Bergamo, 03 novembre 2022 I l  Docente 
 Aldo Michele Monaco 
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MATERIA:  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

  

CLASSE:  4G 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  LUCCHINI ELISABETTA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc. 
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati iniziali; il 
livello complessivo appare adeguato alle richieste previste per la classe in 
riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento. Per quanto 
riguarda l’interesse alla materia in ambito teorico alcuni studenti/sse mostrano 
una limitata attenzione. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

Riconoscere i  principal i  aspett i  comunicativi, cultural i  e 
relazional i  del l ’espressività corporea ed esercitare in modo 
eff icace la pratica sportiva per i l  benessere individuale e 
col lett ivo.  
L’att ività sportiva si real izza in armonia con l ’ istanza educativa, 
sempre prioritaria, in modo da promuovere in tutt i  gl i  studenti 
l ’abitudine e l ’apprezzamento del la sua pratica. Essa potrà 
essere propedeutica al l ’eventuale att ività prevista al l ’ interno 
dei Centri  Sportivi Scolastic i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

Competenze  da  acquis ire  a l  t ermine  de l  
percorso  quinquennale  

C o d i c e  ( m a t r i c e  c o m p e t e n z e )  

D i s c i p l i n a  
r i f e r i m e n t o  

D i s c i p l i n a  
c o n c o r r e n t e  
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Red i g e r e  r e l a z i o n i  t e cn i c he  e  do cumen ta r e  l e  a t t i v i t à  
i n d i v i d ua l i  e  d i  g r uppo  r e l a t i v e  a  s i t u a z i on i  
p r o f e s s i o na l i .   
U t i l i z z a r e  g l i  s t r umen t i  c u l t u r a l i  e  me todo l og i c i  p e r  
p o r s i  c on  a t t egg i amen to  r a z i ona l e ,  c r i t i c o  e  
r e spon sab i l e  d i  f r o n t e  a l l a  r e a l t à ,  a i  s uo i  f e nomen i ,  
a i  s uo i  p r ob l em i ,  a n che  a i  f i n i  d e l l ’ a pp r end imen to  
p e rmanen t e .  

 SE2–SE3 

Compe t en ze  d i  b a se  ( 4  mac r o - amb i t i )  e  moda l i t à  d i  
a pp r end imen to :  
 
1–  S t imo l a r e  l a  p e r c e z i one  d i  s é  e  i l  c omp l e t amen to  
de l l o  s v i l u ppo  f un z i ona l e  d e l l e  c apa c i t à  mo to r i e  ed  
e sp r e s s i v e ;  l a  magg i o r e  p ad r onanza  d i  s é  e  
l ’ amp l i amen to  d e l l e  c apa c i t à  c oo rd i n a t i v e ,  
c ond i z i o na l i  e d  e sp r e s s i v e  p e rme t t e r anno  ag l i  
s t uden t i  d i  r e a l i z z a r e  mov imen t i  c omp l e s s i  e  d i  
c ono s ce r e  e  app l i c a r e  a l c une  me tod i c he  d i  
a l l e namen to  t a l i  d a  po t e r  a f f r on t a r e  a t t i v i t à  mo to r i e  
e  s po r t i v e  d i  a l t o  l i v e l l o ,  s uppo r t a t e  an che  da  
app ro f ond imen t i  c u l t u r a l i  e  t e cn i c o - t a t t i c i .  L o  
s t uden t e  s ap r à  v a l u t a r e  l e  
p r op r i e  p r e s t a z i on i ,  c on f r on t ando l e  c on  l e  
app r op r i a t e  t a be l l e  d i  r i f e r imen t o ,  e  s vo l g e r e  a t t i v i t à  
d i  d i v e r s a  du r a t a  e  i n t en s i t à ,  d i s t i n guendo  
l e  v a r i a z i o n i  f i s i o l o g i c he  i n do t t e  d a l l a  p r a t i c a  mo to r i a  
e  s po r t i v a .  
 
2–  f a vo r i r e  l ’ a c qu i s i z i o ne  i n  c h i a ve  edu ca t i v a  d i  
c on t enu t i  d i  b a se  e  f ondamen ta l i :  l o  s po r t ,  l e  r e go l e ,  
i l  f a i r  p l a y ;  l ’ a c c r e s c i u t o  l i v e l l o  d e l l e  p r e s t a z i on i  
p e rme t t e r à  ag l i  a l l i e v i  un  magg i o r  c o i n vo l g imen t o  i n  
amb i t o  s po r t i v o ,  n on ché  l a  p a r t e c i p a z i one  e  
l ’ o r g an i z z a z i one  d i  c ompe t i z i o n i  n e l l a  s c uo l a  n e l l e  
d i v e r s e  s pe c i a l i t à  s po r t i v e  o  a t t i v i t à  e sp r e s s i v e .            
L o  s t uden t e  c oope r e r à  i n  équ i p e ,  u t i l i z z ando  e  
v a l o r i z z ando  c on  l a  gu i d a  d e l  d o cen t e  l e  p r open s i on i  
i n d i v i dua l i  e  l ’ a t t i t u d i n e  a  r uo l i  d e f i n i t i .  
 
3 –  p r omuove r e  l a  c on sapevo l e z z a  de i  c on ce t t i  d i  
s a l u t e ,  b ene s se r e ,  s i c u r e z z a  e  p r e ven z i one ;  ogn i  
a l l i e v o  s ap r à  p r ende r e  c o s c i e n za  d e l l a  p r op r i a  
c o r po r e i t à  a l  f i n e  d i  p e r s egu i r e  quo t i d i a namen te  i l  
p r op r i o  b ene s se r e  i n d i v i dua l e .  Sap r à  ado t t a r e  
c ompo r t amen t i  i d one i  a  p r e ven i r e  i n f o r t un i  n e l l e  
d i v e r s e  a t t i v i t à ,  n e l  r i s p e t t o  d e l l a  p r op r i a  e  a l t r u i  
i n c o l um i t à .  Dov r à  p e r t an t o  c ono s ce r e  l e  i n f o rmaz i on i  
r e l a t i v e  a l l ’ i n t e r v en t o  d i  p r imo  s o c co r s o .  
 
4–  f a vo r i r e  l a  r e l a z i o ne  c on  l ’ amb i en t e  na t u r a l e  e  
t e cno l og i c o ;   
i l  r a ppo r t o  c on  l a  n a t u r a  s i  s v i l u ppe r à  a t t r a ve r s o  
a t t i v i t à  c he  pe rme t t e r anno  e spe r i e n ze  mo to r i e  e  
o r gan i z z a t i v e  d i  magg i o r  d i f f i c o l t à ,  
s t imo l ando  i l  p i a c e r e  d i  v i v e r e  e spe r i e n ze  
d i v e r s i f i c a t e ,  s i a  i n d i v i dua lmen t e  s i a  n e l  g r uppo .  G l i  
a l l i e v i  s ap r anno  a f f r on t a r e  
l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e  s po r t i v a  u t i l i z z ando  a t t r e z z i ,  
ma t e r i a l i  e d  e ven tua l i  s t r umen t i  t e cno l og i c i  e / o  
i n f o rma t i c i .  
 

 
 

SE11  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 5 di 10 Rev.04 del 04/10/22 
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–Ana l i z z a r e  e  r i p r odu r r e  s chem i  
mo to r i  s emp l i c i  e  c omp l e s s i   
–Man t ene r e  o  r e cupe r a r e  l ’ e qu i l i b r i o  
i n  s i t u a z i on i  d i v e r s e  o  non  ab i t u a l i   
–Man t ene r e  e  c on t r o l l a r e  l e  p o s t u r e  
a s sun t e   
–E segu i r e  i n  p e r c o r s o  o  i n  c i r c u i t o  
e s e r c i z i  d i  p o t en z i amen to ,  v e l o c i t à ,  
f l e s s i b i l i t à  e  r e s i s t en za  pe r  
m i g l i o r a r e  i  p r op r i  l i v e l l i  d i  
p r e s t a z i one   
–R i l e va r e  e  ana l i z z a r e  t emp i ,  m i su r e  
e  r i s u l t a t i   
– Pad r onegg i a r e  g l i  a s pe t t i  n on  
v e r ba l i  d e l l a  c omun i c a z i one   
–R i p r odu r r e  c on  f l u i d i t à  i  g e s t i  
t e cn i c i  d e l l e  v a r i e  a t t i v i t à  a f f r on t a t e   
–Con t r o l l a r e  l a  r e sp i r a z i o ne  e  i l  
d i s p end i o  ene rge t i c o  du r an t e  l o  
s f o r z o  adeguando l i  a l l a  r i c h i e s t a  
d e l l a  p r e s t a z i one  –  O s se r va r e  
c r i t i c amen t e  i  f e nomen i  c onne s s i  a l  
mondo  s po r t i v o  
 
 –  P a r t e c i p a r e  a t t i v amen t e  ne l  g i o c o  
a s sumendo  r uo l i  e  r e spon sab i l i t à  
t a t t i c h e        –  T r a s f e r i r e  v a l o r i  
c u l t u r a l i ,  a t t e gg i amen t i  p e r s ona l i  e  
g l i  i n s egnamen t i  a pp r e s i  i n  c ampo  
mo to r i o  i n  a l t r e  s f e r e  d e l l a  v i t a            
–  T r a s f e r i r e  e  u t i l i z z a r e  i  p r i n c i p i  d e l  
f a i r  p l a y  an che  a l  d i  f u o r i  d e l l ’ amb i t o  
s po r t i v o     –  A s sume re  r uo l i  s p e c i f i c i  
a l l ’ i n t e r no  de l l a  s quad r a  ne l l o  s po r t  
p r a t i c a t o  –  A s sume re  r uo l i  a l l ’ i n t e r no  
d i  un  g r uppo  –  App l i c a r e  l e  r ego l e  –  
R i s pe t t a r e  l e  r ego l e  –  A c c e t t a r e  l e  
d e c i s i o n i  a r b i t r a l i ,  a n che  s e  r i t e nu t e  
s bag l i a t e  
–Ada t t a r s i  e  o r gan i z z a r s i  n e i  g i o ch i  
d i  mov imen to  e  s po r t i v i   
–Svo l g e r e  c omp i t i  d i  g i u r i a  e  
a r b i t r a gg i o   
–Os se r va r e ,  r i l e v a r e  e  g i ud i c a r e  una  
e s e cu z i one  mo to r i a  e / o  s po r t i v a  
 
–  Con t r o l l a r e  e  r i s p e t t a r e  i l  p r op r i o  
c o r po  
–  R i s pe t t a r e  l e  r ego l e  e  i  t u r n i  c he  
c on sen t ono  un  l a vo r o  s i c u r o   
–U t i l i z z a r e  l e  c o r r e t t e  
p r o c edu r e  i n  c a so  d ’ i n t e r v en t o  d i  
p r imo  
s o c co r s o  –  I n t e r v en i r e  i n  c a so  d i  
p i c c o l i  t r aum i    
–A s sume re  c ompo r t amen t i  a l imen t a r i  
r e spon sab i l i  
 
–  Muove r s i  i n  s i c u r e z za  i n  d i v e r s i  
amb i en t i  
–S ceg l i e r e  c on sapevo lmen t e  e  
g e s t i r e  l ’ a t t r e z z a t u r a  ne ce s sa r i a  p e r  
s vo l g e r e  
i n  s i c u r e z za  l ’ a t t i v i t à  s c e l t a   
–U t i l i z z a r e  app r op r i a t amen t e  g l i  
s t r umen t i  t e cno l og i c i  
e  i n f o rma t i c i   
 

- Capa c i t à  d i  a pp r end imen to  e  c on t r o l l o  
mo to r i o  – La  f o r z a  e  i  d i v e r s i  r e g im i  
d i  c on t r a z i one  mus co l a r e   
– I  p r i n c i p i  d e l l ’ a l l e namen to   
– L ’ a l l e namen to  
de l l e  c apa c i t à  c ond i z i o na l i  e  
c oo rd i n a t i v e     
– L e  v a r i a z i o n i  f i s i o l o g i c he  i n do t t e  
n e l l ’ o r g an i smo  da  d i f f e r en t i  a t t i v i t à  
s po r t i v e   
–Spo r t  e  s a l u t e ,  un  b i n om io  
i n d i s s o l ub i l e   
– L e  p r ob l ema t i c he  de l  d op i ng  
–  I l  t i f o  
 
 
 
 
– L e  r ego l e  e  l e  c apa c i t à  t e cn i c he  e  
t a t t i c h e  deg l i  s po r t  p r a t i c a t i  –  Spo r t  
c ome  ve i c o l o  
d i  v a l o r i z z a z i one  de l l e  d i v e r s i t à  
c u l t u r a l i ,  
f i s i c h e ,  s o c i a l i   
–G l i  e l emen t i  b a se  ( f ondamen ta l i )  
d e l l e  v a r i e  d i s c i p l i n e  
s po r t i v e   
–G l i  a s pe t t i  t e cn i c o - t a t t i c i  
d eg l i  s po r t  i n d i v i dua l i  e  d i  s quad r a  
p r a t i c a t i  
–Cod i c e  g e s t ua l e  d e l l ’ a r b i t r agg i o  
– Fo rme  o r gan i z z a t i v e  d i  t o r ne i  e  
c ompe t i z i o n i  
 
 
 
 
– I l  c on ce t t o  d i  s a l u t e  d i n am i c a   
– I l  c od i c e  c ompo r t amen ta l e  d e l  p r imo  
s o c co r s o  –  I l  t r a t t amen to  de i  t r aum i  
p i ù  c omun i   
– I l  mov imen to  c ome  e l emen to  d i  
p r e ven z i one  –  A l imen t a z i one  e  s po r t  
 
 
–  L e  a t t i v i t à  i n  amb i en t e  na t u r a l e  e  l e  
l o r o  
Ca r a t t e r i s t i c h e   
– Le  no rme  d i  s i c u r e z za  
ne i  v a r i  amb i en t i  e  c ond i z i o n i   
– L e  c a r a t t e r i s t i c h e  de l l e  a t t r e z z a t u r e  
ne ce s sa r i e  
p e r  p r a t i c a r e  l ’ a t t i v i t à  s po r t i v a   
–S t r umen t i  t e cno l og i c i  d i  s uppo r t o  
a l l ’ a t t i v i t à  f i s i c a  
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–Analizzare e riprodurre schemi motori semplici 
e complessi  
–Mantenere o recuperare l’equilibrio in 
situazioni diverse o non abituali  
–Mantenere e controllare le posture assunte  
–Eseguire in percorso o in circuito esercizi di 
potenziamento, velocità, flessibilità e resistenza 
per migliorare i propri livelli di prestazione  
–Rilevare e analizzare tempi, misure e risultati  
–Padroneggiare gli aspetti non verbali della 
comunicazione  
–Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle 
varie attività affrontate  
–Controllare la respirazione e il dispendio 
energetico durante lo sforzo adeguandoli alla 
richiesta della prestazione – Osservare 
criticamente i fenomeni connessi al mondo 
sportivo 
 
 – Partecipare attivamente nel gioco assumendo 
ruoli e responsabilità tattiche       – Trasferire 
valori culturali, atteggiamenti personali e gli 
insegnamenti appresi in campo motorio in altre 
sfere della vita           – Trasferire e utilizzare i 
principi del fair play anche al di fuori 
dell’ambito sportivo    – Assumere ruoli specifici 
all’interno della squadra nello sport praticato – 
Assumere ruoli all’interno di un gruppo – 
Applicare le regole – Rispettare le regole – 
Accettare le decisioni arbitrali, anche se ritenute 
sbagliate 
–Adattarsi e organizzarsi nei giochi di 
movimento e sportivi  
–Svolgere compiti di giuria e arbitraggio  
–Osservare, rilevare e giudicare una esecuzione 
motoria e/o sportiva 
 
– Controllare e rispettare il proprio corpo 
– Rispettare le regole e i turni che consentono un 
lavoro sicuro  
–Utilizzare le corrette 
procedure in caso d’intervento di primo 
soccorso – Intervenire in caso di piccoli traumi   
–Assumere comportamenti alimentari 
responsabili 
 
– Muoversi in sicurezza in diversi ambienti 
–Scegliere consapevolmente e gestire 
l’attrezzatura necessaria per svolgere 
in sicurezza l’attività scelta  
–Utilizzare appropriatamente gli strumenti 
tecnologici 
e informatici  
 

-Capacità di apprendimento e controllo motorio –
La forza e i diversi regimi 
di contrazione muscolare  
–I principi dell’allenamento  
–L’allenamento 
delle capacità condizionali e coordinative    
–Le variazioni fisiologiche indotte 
nell’organismo da differenti attività 
sportive  
–Sport e salute, un binomio indissolubile  
–Le problematiche del doping 
– Il tifo 
 
 
 
 
–Le regole e le capacità tecniche e tattiche degli 
sport praticati – Sport come veicolo 
di valorizzazione delle diversità culturali, 
fisiche, sociali  
–Gli elementi base (fondamentali) delle varie 
discipline 
sportive  
–Gli aspetti tecnico-tattici 
degli sport individuali e di squadra praticati 
–Codice gestuale dell’arbitraggio 
–Forme organizzative di tornei e competizioni 
 
 
 
 
–Il concetto di salute dinamica  
–Il codice comportamentale del primo soccorso – 
Il trattamento dei traumi più comuni  
–Il movimento come elemento di prevenzione – 
Alimentazione e sport 
 
 
– Le attività in ambiente naturale e le loro 
Caratteristiche  
–Le norme di sicurezza 
nei vari ambienti e condizioni  
–Le caratteristiche delle attrezzature necessarie 
per praticare l’attività sportiva  
–Strumenti tecnologici di supporto all’attività 
fisica 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
-Si  segue lo schema indicato dal la programmazione di  dipart imento 
r iguardante le U.A 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Le attività di recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento si 
svolgeranno in itinere, durante le attività curricolari. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
Percorsi  relat iv i  

a l l ’ insegnamento di  
educazione c iv ica 
(approvat i  in sede 

di  consigl io di  
c lasse)  

Cittadinanza e Cost i tuzione, le 
sostanze i l lec i te nel lo sport ( i l  

doping)  

1°/2°periodo 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

                 Vedi UDA dipartimento  
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

Attività di Centro 
sportivo scolastico  

Partec ipaz ione a cors i  de l iberat i ,  
spec i f ic i  progett i  sport iv i ,  tornei  interni  

e Campionat i  Studenteschi   
1°  e  2° 
periodo 

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
 
X Lez i one  f r on t a l e  X Coope r a t i ve  l e a r n i ng   
X  Lez i one  i n t e r a t t i va   X Pr ob l e m s o l v i ng   

X  Lez i one  mu l t i me d i a l e  
( u t i l i z z o  de l l a  L I M,  d i  a u d i o  v i d eo )  o  At t i v i t à  d i  l a b o r a t o r i o  

( e s p e r i e n z a  i nd i v i dua l e  o  d i  g r up po )  
o  Le z i one  /  a p p l i c a z i o n e  X Es e r c i t a z i o n i  p r a t i c h e  
o  Le t t u r a  e  ana l i s i  d i r e t t a  de i  t e s t i   o  Al t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
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 Te s t o / i  i n  adoz i one  c l a s s i  t e rze  Vo l umi  
T i t o l o  e  Aut or i :   Pi ù  Mov i me n t o ,  d i  F i o r i n i - Cor e t t i - Boc c h i -

Ch i e s a   
Uni c o  

Ed i z i on i :  e d .  Mar i e t t i  Scuo l a  –  De a  s c u o l a   
 

 Te s t o / i  i n  adoz i one  c l a s s i  qu ar t e  Vo l umi  
T i t o l o  e  Aut or i :   Pi ù  Mo v i me n t o” ,  d i  F i o r i n i - Cor e t t i - Boc c h i ,    

Un i c o  Edi z i on i :  e d .  Ma r i e t t i  Sc u o l a  –  De a  s c u o l a  
 

 Te s t o / i  i n  a do z i o ne  c l a s s i  qu i n t e  Vo l umi  
T i t o l o  e  Au t or i :   Pi ù  Mo v i me n t o ” ,  d i  F i o r i n i - Cor e t t i - Boc c h i ,    

Un i c o  Edi z i on i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  De a  s c u o l a  
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Sono previsti l’utilizzo di questi strumenti. 
10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
 

TIPOLOGIA NUMERO min imo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  Ora l i    
P rove  Scr i t t e    1*  1  
Prove  d i  l abora to r io    
P rove  Pra t i che  2  2  
Al t ro :  vo to  d i  a t t iv i t à  1  1  

TEST D’INGRESSO  

N O  N O  

Class i  t e rze   x   

Class i  quar te   x  
Classe  qu in ta   x  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno. 
 
N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in rapporto alla 
conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti gli aspetti non 
incompatibili con la loro condizione psico-fisica. 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
…..  
…..  
…..  

 
 
 
 
 
Bergamo, 27/10/2022       Il Docente  
                     ELISABETTA LUCCHINI 
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 1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 (Provenienza  degli  allievi,  livelli  di  preparazione,  curricolo  scolastico  pregresso, 
 livelli  di  preparazione,  esiti  delle  prove  d’ingresso  e  delle  osservazioni  d’inizio 
 anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 La  classe  è  composta  da  22  studenti  provenienti  da  diverse  classi  terze  del 
 nostro  istituto.  Dal  punto  di  vista  cognitivo,  in  base  alle  prime  osservazioni  e  al 
 risultato  della  prima  verifica  scritta  volta  ad  accertare  le  conoscenze,  abilità  e 
 competenze  assimiliate  lo  scorso  anno,  la  classe  si  presenta  abbastanza 
 eterogenea,  con  un  livello  in  ingresso  mediamente  quasi  sufficiente.  Dal  punto 
 di  vista  delle  capacità  comportamentali  gli  studenti  appaiono  abbastanza 
 tranquilli,  ma  con  un’attitudine  per  lo  più  ricettiva  piuttosto  che  partecipativa. 
 Si  sottolinea,  infatti,  che  la  maggior  parte  della  classe  partecipa  solo  se 
 sollecitata.  La  frequenza  ad  oggi  risulta  costante,  la  capacità  di  concentrazione 
 non  sempre  adeguata.  L’impegno,  al  momento,  appare  superficiale  e 
 discontinuo,  mentre  le  capacità  di  autoregolazione,  nel  complesso,  sono  nella 
 media. 

 2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
 CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 (  Riportare  i  risultati  di  apprendimento  riferiti  al  profilo  educativo,  culturale  e 
 professionale  individuati  dal  Dipartimento  Disciplinare  -allegato  A  DPR 
 88/2010-  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione  annuale 
 del Consiglio di Classe) 

 Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 1 

 Padroneggiare  la  lingua  spagnola  per  scopi  comunicativi  e  utilizzare  i 
 linguaggi  settoriali  relativi  ai  percorsi  di  studio,  per  interagire  in 
 diversi  ambiti  e  contesti  professionali,  al  livello  B2  del  quadro 
 comune europeo di 
 riferimento per le lingue (QCER). 

 2  Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

 3 
 Utilizzare  e  produrre  strumenti  di  comunicazione  visiva  e 
 multimediale,  anche  con  riferimento  alle  strategie  espressive  e  agli 
 strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 4  Utilizzare  il  sistema  delle  comunicazioni  e  delle  relazioni  delle 
 imprese turistiche. 

 2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
 FORMATIVO 

 M.4.20  pag.  2  di  9  Rev.03 del 23/10/21 



 Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

 Vittorio Emanuele II di Bergamo 
 Curricolo Individuale di Materia 

 Triennio 

 (Riportare  le  competenze  di  base  –  Allegato  1  DPR  n.139/2007  e  Linee 
 Guida  passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal 
 Dipartimento  Disciplinare,  come  disciplina  di  riferimento  e  disciplina 
 concorrente,  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione 
 annuale del CDC) 

 Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
 istruzione 

 Codice (matrice competenze) 
 Disciplina 

 riferimento 
 Disciplina 

 concorrente 
 SE1  Individuare  e  utilizzare  gli  strumenti  di 
 comunicazione  e  di  team  working  più  appropriati  per 
 intervenire  nei  contesti  organizzativi  e  professionali 
 di riferimento. 

 C 

 SE2  Redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le 
 attività  individuali  e  di  gruppo  relative  a  situazioni 
 professionali. 

 C 

 SE4  Padroneggiare  la  lingua  spagnola  per  scopi 
 comunicativi  e  utilizzare  i  linguaggi  settoriali  relativi 
 ai  percorsi  di  studio,  per  interagire  in  diversi  ambiti 
 e contesti professionali, al livello B2 del QCER come 
 seconda  lingua  comunitaria,  al  livello  B1  del  QCER 
 come terza lingua comunitaria. 

 R 

 SE6  Riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologici, 
 territoriali  dell’ambiente  naturale  ed  antropico,  le 
 connessioni  con  le  strutture  demografiche, 
 economiche,  sociali,  culturali  e  le  trasformazioni 
 intervenute nel corso del tempo. 

 C 

 SE9  Utilizzare  le  reti  e  gli  strumenti  informatici  nelle 
 attività  di  studio,  ricerca  e  approfondimento 
 disciplinare. 

 C 

 T1  Progettare,  documentare  e  presentare  servizi  o 
 prodotti turistici.  R 

 T2  Utilizzare  e  produrre  strumenti  di  comunicazione 
 visiva  e  multimediale,  anche  con  riferimento  alle 
 strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
 comunicazione in rete. 

 R 

 T3  Utilizzare  il  sistema  delle  comunicazioni  e  delle 
 relazioni delle imprese turistiche.  R 

 T6  Riconoscere  e  interpretare  i  cambiamenti  dei 
 sistemi  economici  nella  dimensione  diacronica 
 attraverso  il  confronto  fra  epoche  e  nella  dimensione 
 sincronica  attraverso  il  confronto  tra  aree 
 geografiche e culturali diverse. 

 C 
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 T13  Stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali 
 locali,  nazionali  ed  internazionali,  sia  in  una 
 prospettiva  interculturale  sia  ai  fini  della  mobilità  di 
 studio e di lavoro. 

 C 

 T14  Analizzare  l’immagine  del  territorio  sia  per 
 riconoscere  le  specificità  del  suo  patrimonio 
 culturale  sia  per  individuare  strategie  di  sviluppo  del 
 turismo integrato e sostenibile. 

 C 

 2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 (  Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 CLASSE 3^ TURISMO  (Seconda lingua straniera) -  Livello  B1  del QCER 

 -  Interagire  in  semplici  conversazioni  su 
 argomenti  familiari  inerenti  alla  sfera 
 personale  e  sociale,  d’attualità,  lo  studio  o  il 
 lavoro,  utilizzando  anche  strategie 
 compensative. 

 -  Affrontare  con  efficacia  comunicativa  la 
 maggior  parte  delle  situazioni  che  potrebbero 
 verificarsi  nel  corso  di  un  viaggio  in  paesi  di 
 lingua spagnola. 

 -  Identificare  e  utilizzare  le  strutture 
 linguistiche  ricorrenti  nelle  principali  tipologie 
 testuali, scritte, orali o multimediali. 

 -  Utilizzare  appropriate  strategie  ai  fini  della 
 comprensione  globale  e  dei  punti  principali  di 
 testi  chiari  in  spagnolo  standard  riguardanti 
 argomenti  noti,  d’attualità  o  di 
 lavoro/studio/ozio. 

 -  Produrre  testi  semplici  e  coerenti  su  temi 
 familiari  o  di  interesse  personale.  Saper 
 descrivere  esperienze,  impressioni,  desideri, 
 aspirazioni  come  pure  giustificare  brevemente 
 le proprie opinioni o illustrare progetti. 

 -  Utilizzare  un  repertorio  lessicale  ed 
 espressioni  di  base per  esprimere  bisogni 
 concreti  della  vita  quotidiana,  descrivere 
 esperienze  e  narrare  avvenimenti  di  tipo 
 personale, storici e d’attualità. 

 -  Aspetti  comunicativi,  socio-linguistici 
 e  paralinguistici  dell’interazione  e  della 
 produzione  orale  in  relazione  al 
 contesto e agli interlocutori. 

 -  Strategie  compensative 
 nell’interazione  orale.  Strutture 
 morfosintattiche,  ritmo  e  intonazione 
 della  frase  adeguate  al  contesto 
 comunicativo. 

 -  Strutture  morfosintattiche  di  base 
 adeguate  alla  produzione  di  testi 
 semplici  e  brevi,  scritti  e  orali,  riferiti 
 ad  eventi  nell’ambito  famigliare, 
 d’attualità, di studio o di lavoro. 

 -  Caratteristiche  delle  principali 
 tipologie  testuali;  fattori  di  coerenza  e 
 coesione del discorso. 

 -  Caratteristiche  delle  principali 
 tipologie  testuali;  fattori  di  coerenza  e 
 coesione del discorso. 

 -  Lessico  e  fraseologia  idiomatica 
 frequenti  relativi  ad  argomenti  comuni 
 di  interesse  generale,  di  studio,  di 
 lavoro. 

 -  Aspetti  socio-culturali  della  lingua  e 
 dei  Paesi  in  cui  viene  parlata  la  lingua 
 spagnola.  
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 -  Utilizzare  i  dizionari  mono  e  bilingui, 
 compresi  quelli  multimediali,  ai  fini  di  una 
 scelta lessicale adeguata al contesto. 

 -Riconoscere  le  dimensioni  culturali  e 
 interculturali della lingua spagnola. 

 3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
 CURRICOLARE 
 (Riportare  solo  le U.A. che si discostano dalla programmazione  di dipartimento) 

 Si prevede di seguire la programmazione di dipartimento. 

 3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 

 Considerato che il monte ore da recuperare per le classi comprende progetti di 
 docenti di potenziamento o di organico Covid, progetti di istituto - es. 
 cyberbullismo, educazione salute/ambiente… -, uscite didattiche extraorario 
 curricolare e PCTO per le classi terze, quarte e quinte, il docente valuterà 
 durante il corso dell’anno l’utilizzo del monte ore non in presenza in attività 
 dedicate a: 

 -  percorsi PCTO; 
 -  accompagnamento uscite didattiche o viaggi di istruzione; 
 -  sportelli di recupero o potenziamento per gruppi/intera classe; 
 -  attività in DDI per gruppi di alunni della classe. 

 Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla 
 base delle necessità via via emerse. 

 4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
 APPROFONDIMENTO 
 (es.  In  itinere  -  ripresa  degli  argomenti  con  diversa  spiegazione  per  tutta  la 
 classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe, 
 correzione  di  esercizi  specifici  da  svolgere  autonomamente  a  casa-  In  orario 
 pomeridiano  secondo le modalità stabilite dal Collegio  dei Docen  ti) 

 Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si sottolinea 
 l’esigenza di effettuare interventi in itinere, e se necessario individualizzati, 
 eventualmente utilizzando lo Sportello Help, se attivato. 
 Si privilegeranno attività di tutoraggio tra pari e di apprendimento cooperativo 
 affinché questi momenti vengano vissuti in maniera costruttiva e collaborativa 
 dall’intera classe. Gli interventi di recupero, potenziamento e approfondimento 
 potranno anche essere effettuati in orario pomeridiano secondo le modalità e 
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 nei periodi di allineamento didattico stabiliti dal PTOF e dal Collegio Docenti. 
    Tutte le strategie individuate potranno essere svolte  sia in presenza sia a 
 distanza, utilizzando le piattaforme già in uso per le lezioni. 

 5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 (Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della 
 disciplina) 

 Spettacolo in lingua Spagnola “Sancho Panza” 

 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
 DISCIPLINARI 

 Si fa riferimento al piano didattico della classe (in corso di definizione). 

 7.  ATTIVITÀ  DI  CLASSE  O  DI  GRUPPI  DI  ALUNNI,  FINALIZZATE  AL 
 RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI 
 (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 Ogni momento dell’attività didattica concorre al raggiungimento degli obiettivi 
 educativo-didattici. 

 8. METODOLOGIA 
 (Breve  descrizione  della  metodologia  utilizzata  nello  svolgimento  delle  Unità  di 
 Apprendimento  es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving; 
 lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing; 
 modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 x  Lezione frontale  x  Cooperative learning 
 x  Lezione interattiva  x  Problem solving 
 x  Lezione multimediale 

 (utilizzo della LIM, di audio video) 
 x  Attività di laboratorio 

 (esperienza individuale o di gruppo) 
 x  Lezione / applicazione  x  Esercitazioni pratiche 
 x  Lettura e analisi diretta dei testi  x  Altro: didattica digitale integrata 

 Si  adotterà  un  metodo  comunicativo,  basato  su  un  “enfoque  por  tareas”,  per 
 favorire  il  coinvolgimento  e  la  partecipazione  degli  studenti  alla  lezione, 
 attraverso  il  ricorso  a  conoscenze  e  abilità  previe  integrate  con  quelle  nuove  e 
 con  capacità  personali.  In  tal  modo  si  cercherà  di  sviluppare  l’autonomia  e 
 l’acquisizione  di  consapevolezza  da  parte  dello  studente,  così  come  la 
 motivazione  e  la  curiosità  attraverso  la  realizzazione  di  prodotti  concreti  e  reali. 
 Per  sviluppare  una  competenza  interpersonale  e  relazionale  si  privilegeranno, 
 soprattutto  nella  parte  orale,  i  lavori  a  coppie  o  di  gruppo  in  una  prospettiva  di 
 lavoro  collaborativo  che  favorisca  l'interazione  e  il  confronto  costruttivo,  anche 
 a  distanza,  se  necessario.  Si  diversificheranno  le  attività,  dagli  esercizi  guidati 
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 e  strutturati  a  lavori  sempre  più  liberi  e  creativi,  per  consentire  ad  ognuno  di 
 adattare  la  richiesta  al  proprio  stile  di  apprendimento.  Si  controlleranno  e 
 correggeranno  i  compiti  a  casa,  stimolando  l'autocorrezione  e 
 l'autovalutazione.  Le  lezioni  si  svolgeranno  sempre  in  lingua  straniera, 
 cercando  di  stimolare  gli  studenti  a  sviluppare  fin  da  subito  un’adeguata 
 competenza comunicativa. 

 9. MATERIALI E STRUMENTI 
 (Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
 didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 Testo in adozione:  Juntos  Volumi 
 Autori:  Carla Polettini, José Pérez Navarro  3 
 Edizioni:  Zanichelli 

 Oltre al libro di testo in adozione, l’insegnante si potrà avvalersi di: 
 - materiale tratto da altri testi; 
 - dizionario bilingue e monolingue; 
 -  materiale  autentico:  giornali,  riviste,  audiovisivi,  siti  internet,  testi  letterari, 
 film, canzoni, pieghevoli, ecc.; 
 - piattaforme digitali e siti internet utili a fin didattici. 

 9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 Durante  le  lezioni  si  utilizzerà  il  videoproiettore  (LIM)  come  supporto  didattico 
 sia per proiettare materiale sia per correggere compiti e per le spiegazioni. 

 10. VERIFICHE 
 (Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
 Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 La  tipologia  delle  verifiche  non  potrà  limitarsi  all’accertamento  delle 
 conoscenze,  ma  dovrà  valutare  anche  l’acquisizione  di  competenze  e  capacità 
 attraverso  attività  di  comprensione  /  produzione  scritta  ed  orale.  Le  prove 
 rispetteranno  il  percorso  didattico  della  classe  e  verranno  somministrate  nel 
 rispetto di quanto sotto stabilito: 

 TIPOLOGIA 
 NUMERO 

 1° PERIODO  2° PERIODO 

 Prove Orali  1  2 

 Prove Scritte  2  2 

 PROVE PARALLELE  NO  SI  PERIODO DI SVOLGIMENTO 
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 Classi  terze  2LS  (comprensione  scritta  e 
 orale, livello B1)  X  Secondo periodo 

 11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 (Coerenti  con  le  determinazioni  del  Collegio  dei  Docenti  e  del  Dipartimento  di 
 Materia, cui si possono riferire) 

 In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 

 a. Per lo scritto: 
 - ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
 - competenza grammaticale e lessicale 
 - capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 
 - correttezza ortografica 

 b. Per l’orale: 
 - ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
 - competenza grammaticale e lessicale 
 - disinvoltura espositiva 
 - pronuncia corretta 

 c. Per il percorso formativo: 
 - profitto 
 - partecipazione ed impegno 
 - miglioramento rispetto ai livelli di partenza 

 Per  la  valutazione  delle  prove  soggettive  (per  es.  le  interrogazioni)  si  utilizzerà 
 una  scala  numerica  da  2  a  10,  che  sarà  quella  adottata  dal  consiglio  di  classe 
 in  questione. Per  essere  sufficiente  l’alunno  dovrà  dimostrare  di  sapere 
 (=conoscenze)  i  diversi  esponenti  linguistici  trattati  per  operare/svolgere  le 
 funzioni  comunicative  richieste  (=  capacità)  in  relazione  con  le  nozioni  e  gli 
 argomenti  ad  essi  correlati,  mostrando  una  competenza  comunicativa 
 (grafica/fonologica,  semantica,  morfo-sintattica,  testuale  e  pragmatica) 
 adeguata  alla  prestazione.  Vale  a  dire  che  per svolgere  il  compito  richiesto  in 
 modo  efficace  (voto  6)  deve  “passare”  la  comunicazione,  senza  che  eccessivi 
 errori  la  inficino.  Per  le  prove  oggettive  (strutturali)  il  livello  di  sufficienza  viene 
 considerato  attorno  al  66  -  70%  degli  item  corretti,  applicando  la  tabella  di 
 conversione adottata in dipartimento. 

 12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI 
 MATERIA  E  IL  PIANO  DIDATTICO  DI  CLASSE  (PER  GLI  ALUNNI 
 CON CERTIFICAZIONE) 

 Per  gli  studenti  con  certificazione  si  seguiranno  le  indicazioni  fornite  nel  Piano 
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 Didattico  Personalizzato  redatto  dal  Consiglio  di  Classe  e  approvato  dalla 
 famiglia. 

 Bergamo, 30 ottobre 2022  La Docente 
 Simonetta Tozzi 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 

La classe 4G è composta da 22 alunni, tutti provenienti dalla classe precedente; dal 
punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta 
abbastanza eterogenea con un livello in ingresso medio- basso;  

Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta abbastanza chiassosa, non 
sempre rispettosa delle regole, con modesta capacità di concentrazione, superficiale 

nell’impegno. 
Le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono medio basse . 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

Agire  in  base  ad  un  s is tema d i  valor i  coerent i  con i  p r incip i  del la  

cos t i tuzione,  a  par t i r e  dai  qual i  saper  valu t are  fa t t i  e  i sp i rare  i  

p ropr i  comportament i  personal i  e  socia l i . 
Stabi l i re  co l legament i  t ra  l e  t rad iz ion i  cu l tura l i  local i ,  nazional i  ed 

in ternazional i  s ia  in  una  prospe t t iva  in tercul tura le  s ia  a i  f in i  de l la  

mobi l i t à  di  s tudio e  d i  l avoro .   
Col locare  le  scoper te  sc ient i f iche e  le  innovazioni  t ecnologiche  in  

una d imens ione s tor icocul tura le  nel la  consapevolezza  del l a  s tor ic i tà  

dei  saper i . 
Anal izzare  cr i t i camente  i l  co nt r ibuto  appor ta to  dal la  sc ienza  e  dal la  

tecnologia  a l lo  sv i luppo d ei  saper i  e  dei  v alor i  a l  cambiamento  del le  

condiz ioni  d i  v i ta  e  de i  modi  f ru iz ione cul tura le  
Riconoscere  l ’ in terd ipendenza t ra  fe nomeni  economici ,  socia l i ,  

i s t i tuz ional i ,  cul tura l i  e  l a  loro  d imens ione locale /g lobale  
Corre lare  la  conoscenza s tor ica  gene ra le  ag l i  sv i luppi  del le  sc ienze  e 

del l e  tecniche  negl i  speci f ic i  campi  profess ional i  d i  r i fer imento  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
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Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo  di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Corre lare  la  conoscenza s tor ica  genera le  ag l i  

sv i luppi  del le  sc ienze  e  del le  tecnologi e  e  del le  

tecniche  negl i  speci f ic i  camp i  profess ional i  di  

r i fer imento  SE5   

X  

Uti l izzare  g l i  s t rument i  cu l tura l i  e  metodologic i  per  

pors i  con  at teggiamento  raz ionale ,  c r i t i co  e 

responsabi le  d i  f ronte  a l la  re a l tà ,  a i  suoi  fenomeni ,  

a i  suoi  problemi ,  anche a i  f in i  de l l ’apprendimento 

permanente  SE3 

 X 

Riconoscere  e  interpre tare  i  cambiament i  dei  

s i s temi  economici  nel l a  d imens ione d iacronica 

a t t raverso  i l  confronto  t ra  epoche s tor iche  e  nel la  

d imens ione s incroni ca  a t t raverso  i l  confronto  f ra 

aree  geograf iche  e  c u l ture  d iverse  AF9 

 X 

Riconoscere  g l i  aspet t i  geograf ic i ,  ecologic i ,  

t e r r i tor ia l i  de l l ’ambiente  natura le  e  an t ropico ,  l e  

conness ioni  con  le  s t ru t ture  demograf iche ,  

economiche,  social i ,  cu l tura l i  e  l e  t ras formazioni  

in tervenute  nel  corso  del  t empo SE6 

X  

Uti l izzare  le  re t i  e  g l i  s t rument i  i n format ic i  ne l le  

a t t iv i tà  d i  s tudio ,  r icerca  e  approf ondimento 

d isc ip l inare  S9 
 X 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 
 

ABILITÀ  CONOSCENZE  

 

Ricos t rui re  pro cess i  d i  

t ras formazione indiv iduando  

e lement i  d i  pers i s tenza  e  

d i scont inui tà .   

R iconoscere  la  var ie tà  e  lo  

sv i luppo s tor ico dei  s i s temi 

economici  e  pol i t i c i  e  

ind ividuarne  i  ness i  con  i  contes t i  

in ternazional i  e  g l i  in t recci  con 

a lcune var iab i l i  ambienta l i ,  

demograf iche  social i  e  cu l tura l i .  

1 .  P r incipal i  pers is tenze  e  process i  d i  

t ras formazione t ra  i l  secolo  XI e  i l  XX in 

I ta l ia ,  in  Europa e  nel  mondo.   

2 .  Evoluzione  dei  s i s temi  pol i t ico -

i s t i tuz ional i  ed economici ,  con  

r i fer iment i  agl i  aspet t i  demograf ic i ,  

socia l i  e  cul tura l i .   

3 .  P r incipal i  pers i s tenze  e  mutament i  

cu l tura l i  in  ambi t o re l ig ioso  e  la ico .   

4 .  Innovazion i  sc ien t i f ico - tecnologiche:  
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Ind iv iduare  i  cambiament i  

cu l tura l i ,  socioeconomici  e  

pol i t i co - i s t i tuz iona l i .   

Anal izzare  corrent i  d i  pens iero ,  

contes t i ,  fa t tori  e  s t rument i  che 

hanno favor i to  le  innov azioni  

sc ien t i f iche - tecnologiche .  

Leggere  e  in terpre t are  g l i  aspet t i  

de l la  s tor ia  local e in  re laz ione 

a l la  s toria  genera le .   

Ut i l i zzare  i l  l ess ico del le  sc ienze  

s tor icosocia l i  

fa t tor i  e  contest i  di  r i fer imento .   

5 .  Less ico  del le  sc ienz e  s tor ico -socia l i .  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
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lavoro di gruppo, individual izzato, persona l izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di  laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere: Gli argomenti vengono costantemente ripresi all’inizio di ogni lezione 

come richiamo e aggancio al successivo argomento; nel caso in cui nelle prove 
di verifica alcuni argomenti non dovessero risultare assimilati dagli alunni, si 

procederà alla ripresa degli stessi con modalità diversificate (esercitazione in 
classe in piccoli gruppi, tutoring da parte di alunni o dell’insegnante stessa, 

materiale di rinforzo da svolgere a casa). 
 

In orario pomeridiano: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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8. METODOLOGIA 
 

X Lez ione  f ronta le  X  Cooperat i ve  lea rn ing  

X  Lez ione  in te rat t i va     P rob l em so l v ing   

X  
Lez ione  mu l t imed ia l e  
(u t i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v ideo)  

  
A t t i v i t à  d i  l abo rato r io  

(esper ienza  i nd i v i dua le  o  d i  
g ruppo)  

X  Lez ione  /  app l i caz ione  X  Ese rc i t az ion i  pra t i che  

X  Le t tu ra  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  t es t i     A l t ro  ____________________ 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI 
 

Testo in 
adozione: 

Spazio Pubblico Volumi 

Autori:  Fossati, Luppi, Manette 2 

Edizioni: B. Mondadori 

 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

La LIM verrà utilizzata dall’insegnante per la visione di filmati relativi ad 

approfondimenti storici , letterari e artistici di tematiche affrontate nelle unità 
di apprendimento e per la visione di film selezionati per tema 
 

 

10. VERIFICHE  
 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  o ra l i  (una  de l le  qua l i  può  esse re  
sos t i tu i t a  da  un  ques t ionar io  o  t est  
sc r i t to )  

non  meno  
d i  2  

non  meno  
d i  2  

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 M.M. 

2 M.G 
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3 P.E. 

4 R.C. 

…..  

 

 
Bergamo, 03/11/2022       La Docente  

           Milena Longo 


